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Esplode la violenza, in campo e fuori 


Incidenti a Bergamo, Bari e Firenze - A Bologna clamoroso litigio ne 
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i Bari 


Prossima 


Risultati 


Totocalcio 
Atalanta-Milan 0-2 
ri-Napoli 0-0 
Sologna-Juventus 0-1 


ii rentina-Genoa 2-2 
ltter-Parma 2-1 
loma-cesena 4-1 
| Sampdoria-Pisa 4-2 
\Torino-Lecce 2-0 
|| Foggia-Avellino 5-0 
1| Padova-Ascoli 1-0 
‘| lanciano-Vis Pesaro. 1-0 
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QUOTE: 
Mipunti13. L. 
Alpunti12 L. 


9.877.000 
439.100 


Ata; 
Miane 


Napoli 


Bologna 


Uventus 
e I] 


Cagl 
La 51 JE 


Rorentina 


Salernitana 
Arletta 
ara; 

Ancore 
llestina 

Reggina 


schedina 


Bologna-Bari 
Cagliari-Fiorentina 
Genoa-Torino 


Juventus-Roma 
Lazio-Atalanta 
Lecce-Cesena 


Milan-Inter 
Napoli-Sampdoria 
Pisa-Parma 


Ascoli-Avellino 

Barletta-Taranto 
Gubbio-Cuneo 
Molfetta-Chieti 


Sampdoria 
Milan .. 
Juventus 
Inter... 
Torino . 
Lazio . 
Parma 

Roma . 
Napoli 

Barl... 
Cesena . 
Genoa 
Pisa... 
Atalanta . 

Fiorentina . 
Lecce ..... 
Bologna . 

Cagliari .. 


Lucchese . 
Foggia ..... 
Avellino ,.. 
Taranto . 
Reggiana 


Cremones 
Triestina 


Udinese . 


Totip 


1 corsa: 1 NomadeRed 
2 NobodyBi x 


2 corsa: 1 FlorensFo x 
2 Erbusco 


3 corsa: 1 Imbo 
2 Idolodellupo 2 


4 corsa: 1 Graceful Sud 
2 Gasolio 


5.corsa: 1 GioiaSbarra 1 
2 Dunhill Om x 


6 corsa: 1. Gianni Gius x 
2 Gigino Ric x 


QUOTE: 
Ai punti 12 L. 29.583.000 
Ai punti 11 L. 1.100.000 


Ai punti 10 Li 89.000 


Commento di 
Ezio Lipott 


Hanno vinto tutte le prime 
della classe: la Samp sul Pi- 
sa (ha segnato anche Vialli), 
il Milan a Bergamo (grazie al 
solito Van Basten), la Juve a 
Bologna (rigore trasformato 
da Baggio e rigore parato da 
Tacconi) e l’Inter sul Parma. 
Una Sampdoria in ottima sa- 
lute, quella vista contro il Pi- 
sa. A sbloccare il risultato ci 
ha pensato l’ucraino Mikhai- 
lichenko, poi è salito in catte- 
dra Mancini, con il numero 
dieci, ed è stata una goleada 
per i blucerchiati di Boskov, 
più che mai decisi quest'an- 
no a contendere il passo a 
chiunque nella corsa allo 
scudetto. Il ritorno di Vialli è 
importante non solo per la 
Samp, ma anche per l’Italia. 
Hanno vinto tutte le prime 
della classe, si diceva. Ma a 
perderci, ieri, è stato il gioco 
del calcio. La violenza è 
esplosa ovunque, incampo e 
fuori. Basta andare a sentire 
le dichiarazioni di Van Ba- 
sten, mattatore nella, tana 
dell’ Atalanta: «Ho preso una 
gomitata in faccia, un’altra, 
ma ormai non posso nean- 
che più cadere, devo pren- 
dere botte, camminare e sta- 
rezitto», 

Violenze in campo. e fuori. In- 
sulti,lancio di sassi e di altri 
oggetti, vetrate infrante, auto 
daneggiate, poltroncine di- 
velte, zuffe tra tifosi e forze di 
polizia. Il clima di certe parti- 
te sembra aver esacerbato 
gli animi delle tifoserie. A 
Bergamo, come a Firenze; a 
Bari come a Verona. 
Sembra davvero un bolletti- 
no di guerra. Sette contusi 
(sei tra le forze dell’ordine e 
Un tifoso) sono il bilancio de- 
gli incidenti avvenuti dopo 
Atalanta-Milan. Tre tifosi so- 
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IL PICCOLO 


no stati denunciati a piede li- 
bero: uno (milanista) perchè 
trovato in possesso di un col- 
tello, gli altri due per lancio 
di oggetti e per oltraggio. A 
Firenze, per la partita Fio- 
rentina-Genoa, i carabinieri 
hanno dovuto far uso degli 
idranti per riportare la calma 
tra le tifoserie inferocite. 


Dieci giorni di prognosi per 
un carabiniere e per un vice: 
questore che dirigeva il ser- 


MARATONA: DA NEW YORK AL CARSO 


l ritorno’ di Vangi Stefanel oltre i cento 
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LU 0». leri il forte podista 
| delfino si è riscattato dalla 
1 Mata inte prestazione alla 
pi Î, jona di New York. Van- 
| 2lg'Nfatti, arrivato secondo 
1 Bk Spalle dello jugoslavo 
1 liglko Pecik, ha ugualmen- 
Pio quistato il titolo dicam- 
Los Fagionale Fidal asso- 
edionz 
fango 


Suo secondo titolo 
dopo quello otte- 


* Corddi 1198 SON tempo re- 


Merito di questa Via il grande 


termine i 42.195 km det c- 
Ciato con un ottimo tempo, 


Two 


Senza risentire della «debat | 


Cle» d'Oltreoceano. Un sue- 
©esso, insomma, sotto tutti i 
Punti ‘di vista che rilancia 
'angi dopo due anni di inatti- 
Vità. La vincitrice delle don- 
e è la jugoslava Veronika 
©hinc mentre la prima arri- 
Sta tra le italiane è Maria 
Orza, 
‘triestini «reduci» dalla 
‘la gSsse della Grande Me- 
Olo l'atleta del Cus Trie- 
e Dario Zangrando (Inseil) 
hann:0 Scrosoppi (Generali) 
affrontanto il faticoso 
dej ato. della «Maratona 
Mitiy'so». Il resto della co- 
Ney& triestina ritornata da 
Magg fork ha optato per la 
tonina «B. Bognolo» o, 
de ancora, ha preferito 


RI 
/ a Spettatore. 


làthon 


‘asciato niente al ca- 
più Ppuntamento podisti- 
Ù importate della regio- 
fa, rivelato una grande 
» ello sport. E il numero 
ria ltecipanti ha raggiunto 
Prima volta quota 315. 


‘’«Un successo — so 


curata dal - 
Non ha E Alabarda Uoei» . 
Sepa 


Secondo il triestino alle spalle 


CA 


Maurizio Vangi 


Claudio Sterpin, dea 
machina’ di questa classic 
cittadina, e presidente della 
società organizzatrice— 
considerando il fatto che 
molti atleti provati dalla pre- 
stazione newyorchese han- 
no preferito dare ‘forfait’ e 
non rischiare di fare brutta fi- 
gura». a 

Per Vangi, invece, la «Mara- 
tona del Carso» è stata pro- 
prio l'occasione per dimo- 
strare che la gara in sordina 
negli States, è solo un brutto 
capitolo (fortunatamente 
presto: chiuso) di.una-carrie- 
ra che sicuramente porterà 
ancora tante soddisfazioni. 
«A New York — racconta il 
neo-campione regionale Fi- 
dal assoluto— ero. partito 
troppo forte e nella seconda 
metà della gara avevo accu- 
sato un brusco calo di rendi- 
mento, Ho interpretato male 


MARATONA 
Ordine 
d’arrivò 


1) Pecik, 2 31'37"; 2) Van- 
gi, 2 32'46'; 3) Jencelj, 2 
34’ 08”; 4) Habus, 234'30""; 
5) Mervic, 2 36'42'’; 6) Bal- 
laben, 2 37°12"; 7) Vozlic, 
2 38'48”; 8) Jakopic, 


2 
41°40”; 9) Spadaro, 2 
42'53'; 10) Perentin, 2 
43'32"; 11) Umek, 2 
43'33”; 12) Skerpelj, 2 
44'16"; 13) Bianchini, 2 
44'37"; 14) Vidotto, 2 
44'53"; 15) Rovanseil, 2 
4712"; 16) 2 
4716"; 17) Versnik, 2 
47°40”; 18) Paluello, 2 
48'14"; 19). Nocerino, 2 
48’48"; 20) Dal Borgo, 2 
49°49"". 


Erjavec, 


\ 


R Competizione —ammette 


te ; forse, ho peccato 
mune curezza. Una cosa 
parato GDO certa: ero pre- 
ton. ° °ggi lo ho dimostra- 
'Uesta Vittori 
modo per rIGoA, gi 


ma, e l'appuntamgpi: insom. . 


«Maratona di Negllo Conta 
solamente rimandato Aet® è 
di molto. «Il prossimo anna 
— spiega Vangi—la manife- 
stazione si svolgerà il 8 no- 
vembre, giorno del mio com. 
pleanno, e farò di tutto per 
festaggiare nel miglior modo 
possibile i miei trentotto an- 
ni». cds 

Ma i veri vincitori di ieri mat- 
tina sono tutti partecipanti, 
sopprattutto quelli che con- 
sapevoli di non poter giunge- 
re al traguardo tra i primi st 
sono ugualmente presentati 
al via. Quarantenni e cin- 
quantenni con tanta voglia di 


correre e di stare all'aria. 


dello jugoslavo Pecik | La compagine di Tanjevic 


aperta hanno percorso cor- 
rendo (e'spesso anche cam- 
minando) .il tracciato della 
maratona (o della maratoni- 
na) con lo scopo di arrivare 
fino in fondo. 

Ad Aurisina sì è parlato di 
New. York, della prossima 
stagione podistica, di allena- 
menti, di tempi e in particola- 
re del grande assente di que- 
sto tipo di competizioni: il 
pubblico. Certo quella di ieri 


, non era una gara internazio- 
| nale o un avvenimento in 


grado di catalizzare l'atten- 
zione di un grande numero 
di spettatori, ma lo stesso av- 
viene in ogni maratona della 
Penisola. Trieste non è l’ec- 
cezione, ma la palese dimo- 
strazione della disaffezione 
dei non addetti ai lavori. Ne 
dà conferma Paolo Grahor, 
un altro triestino che ha pre- 
so parte all'avventura ameri- 
cana e ad altre manifestazio- 
ni podistiche internazionali. 
«Negli altri Paesi — spiega 
con un po’ di rammarico Gra- 
hor (arrivato ventiquattresi- 
mo alla maratonina «B. Bo- 
gnolo» - vinta dallo jugosla- 
vo Geza Grabar in 1.08'54"- 
e271.0 a New York)— il pub- 
blico fa da cornice lungo l’in- 
tero tracciato di gara e tifa 


Per ogni concorri x 
H ente. 
Sensazione SPORE 


tra due *ali' di 


posti ad un gli atleti sotto- 


our d i 
che dura oltre due eo 


sta dello sport (ma di quello 
genuino!) e sperare che la 
prossima stagione porti altri 
successi e tanta soddisfazio- 
ne agli atleti triestini, 
[an.bul.] 


vizio d'ordine. 

Incidenti anche a Bari prima 
che. cominciasse la partita 
con il Napoli, contifosi parte- 
nopei a cercare lo scontro' 
con gli ultras locali e le forze 
dell'ordine impegnate ad im- 
pedire ogni contatto coni 
l’aiuto dei manganelli. 
Violenze non solo negli stadi 
della massima serie ma an- 
che sui campi della cadette- 
ria. In occasione di Verona- 
Brescia le due tifoserie si so- 
no affrontate dando vita a taf- 
ferugli e danneggiamenti: il 
bilancio è di una quindicina 
di agenti medicati in ospeda- 
le, un tifoso bresciano arre- 
stato ed uno veronese de- 
nunciato per resistenza a 
pubblico ufficiale. E il lancio 
di oggetti in campo ha provo- 
cato la sospensione per tre 
minuti della partita Salerni 
tana-Barletta, durante la 
quale un «ultra» è finito nel 
fossato ed è rimasto lieve- 
mente ferito. 

E come se non bastasse, in 
questa domenica di guerra, 
In campo e fuori, ecco met. 
tersi di mezzo anche due 
protagonisti di Bologna-Jù- 
ve, una delle partite più atte- 
se della giornata. Il rigore 
concesso alla Juve ha avuto 
uno spiacevole strascico tra 
lo:juventino-Stirilaci sesilbo- 


lognese Poli, che a fine parti- 


ta hanno continuato a litigare 
nel sottopassaggio, finchè il 
rossoblù ha schiaffeggiato 
«Totò». A questo punto Schil- 
laci, accusato di essere un 
cascatore, non: ci ha visto 
più: «Poli sei rovinato. lo ti 
faccio sparare», ha detto. 

A questo punto vorremmo al 
più presto tornare a parlare 
di calcio: di Quello giocato. 
Domenica c'è Milan-Inter. 
Speriamo solo. di non dover 
tornare a parlare di guerra. 


BASKET /CADE IL MESSAGGERO, BENETTON SOLA 


Un ritrovato Cantarello 
della vittoria della Stefanel 


permanere eerereenteeteereenette 


è stato uno dei protagonisti 


TRIESTE — Meritava senz'altro di più la Triestina ieri al 
Grezar contro una rocciosa Reggina; è finita invece zero a 
zero nonostante la buona prova della squadra arricchita 
dall’estro di Scarafoni, ieri all'esordio alabardato assieme 
al portiere Drago e all’altro attaccante Rotella mandato in 
campo negli ultimi 37 minuti. La Reggina per un tempo ha 
resistito proponendo anche gioco, nella ripresa ha dovuto 
subire l'arrembaggio della Triestina, andata spesso vicino 
al gol, ma si è difesa con ogniarma, spesso ricorrendo 
anche al fallo rendendo vano il prodigarsi di Urban (nella 
foto assieme a Scarafoni) e compagni, autori ieri di una 
prestazione che ha scosso il tiepido pubblico, ancora me- 
more della contestazione di quindici giorni prima. Anche 
se non è ancora arrivato il gol, la Triestina ha dimostrato di 


TRIESTE — Inciampa il Mes- 
saggero a Varese e Treviso 
resta sola al vertice. Fra le 
grandi riprende a correre 
anche Trieste. 
Contro il Napoli la Stefanel si 
è presa anche il lusso di gio- 
care gli ultimi cinque minuti 
di gara senza americani e 
con una formazione in cui il 
più anziano era il pivot Davi- 
de Cantarello (22 anni): è la 
migliore testimonianza della 
disinvoltura con cui la squa- 
dra di Tanjevic ha affondato 
la formazione napoletana, 
capace di resistere ai padro- 
ni di casa soltanto peri primi 
15 minuti dell'incontro. 
Per questo periodo la forma- 
zione campana aveva sapu- 
to imbrigliare la Stefanel in 
virtù dei continui cambia- 
menti di difesa disposti dal- 
l'allenatore De Sisti, che 
avevano generato un pò di 
confusione nella manovra 
triestina. Trovate le adegua- 
te contromisure, però, la Ste- 
fanel ha preso gradualmente 
il largo, grazie soprattutto al- 
la buona prestazione di un ri- 
trovato Cantarello, capace di 
superare frequentemente la 
marcatura del tedesco Blab. 
Nel secondo tempo, dopo 
che il vantaggio dei triestini 
aveva raggiunto un margine 
massimo di 23 punti, Tanje- 
vie ha dato modo di scende- 
re in campo a tutta la squa- 
dra e tutti hanno realizzato 
almeno un canestro, sino a 
portare il punteggiofinale ol- 
tre i cento. 


, Servizi a pag. XIV 


sul Napoli. (Italfoto) 


. MANIFESTI e TARGHE 


in tutti i formati 
ai prezzi più convenienti 


HD serigrafia 
Via Kandler, 3: 


gli spogliatoi fra Schillaci e Poli 
SERIE B /BRUTTO STOP DELL'UDINESE A COSENZA 


Triestina, ingiusto pareggio 


essersi di molto rinforzata al mercato novembrino. 

Brutta caduta invece, dell'Udinese a Cosenza, 3 a 1 il risul- 
tato finale. I calabresi hanno inaugurato così la nuova era 
Reja mentre i friulani, ancora sotto la guida di Fontana visti 
gli incomprensibili ritardi societari nella soluzione della 
panchina, hanno denunciato confusione di idee e carenze 
tecniche. Balbo ha firmato il momentaneo pareggio ma il 
rinnovato Cosenza non ha faticato molto per raggiungere 
la sonante affermazione. Ora è da vedere se i responsabili 


bianconeri si decideranno ad assumere un allenatore pri- 


ma che la situazione diventi realmente pericolosa. 


Servizi nelle pagine IV, V = VI 


ritrova con il Napoli la via del successo 


Ranger Varese 
Messaggero Roma 


Phonola Caserta 
. Philips Milano 


Knorr Bologna 
Firenze 


Reggio Calabria 
Scavolini Pesaro 


Benetton Treviso . 
Clear Cantù 
Messaggero Roma . 
Phonola Caserta 
Livorno ....... 
Stefanel Trieste .. 
Philips Milano .... 
Scavolini Pesaro . 
Knorr Bologna ... 
Sidis Reggio E. .. 
Ranger Varese 


94-86 
106-105 
90-85 
76-105 
94.97 
101-86 
93-77 
86-95 


Torino 
Livorno 


Stefanel Trieste 
Napoli 


Benetton Treviso 
‘Sidis Reggio E. 


Forlì 
Clear Cantù 


Torino . 
Firenze ... 


Lotus Mont. 
Banco Sardegna 


93-73 
92-89 
99.104 
74.87 
93-79 
109-112 
93-102 
101-82 


Lotus Mont. . 
Kleenex Pistola 
Fernet B. Pavia 
Ticino Siena ... 
Desio .. 
Trapani 
Arese .... 
Emmezeta Udine . 
Banco Sardegna . 
Brescia ....... 
Arlmo Bologna 
Fabriano 

Garessio Livorno 
Venezia .. 
Cremona . 


Desio 
Arimo Bologna 


Fabriano 
Glaxo Verona 


Garessio Livorno 
Ticino Siena 


‘Arese 
Emmezeta Udine 


Venezia 
Fernet B. Pavia 


Cremona 
Kleenex Pistola 


Trapani 
Brescia 


ieste E 040-569900 
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Sport 


@EZIZ® (3 ]] DIAVOLO» A BERGAMO BADA AL SODO È NON LASCIA SCAMPO ALL’ATALANTA 


A segno un Milan «risparmiatore» 


IL PARMA SI ARRENDE ALLA CHIARA SUPERIORITA’ DEI 


Dopo l’imperioso stacco di testa di Marco van Basten, partita in discesa per il Milan a Be 


di i + 
rgamo. 


0-2 


MARCATORI: 24’ Van Basten, 
75° Massaro. 

ATALANTA: Ferron, Contratto, 
Pasciullo, Porrini, Bigliardi, Pro- 
gna, De Patre (64’ Catellî), Bor- 
din, Nicolini, Perrone (64° Manie- 
ro). 12 Pinato, 13 Monti, 14 Guer- 
rieri, 

MILAN: Pazzagli, Tassotti, Mal- 
dini, Carbone (60° Gaudenzi), Co- 
stacurta, Baresi, Massaro, Rij- 
kaard, Van Basten, Ancelotti, 
Evani (86° Stroppa). 12 Rossi, 13 
Galli, 16 Agostini. 

ARBITRO: Beschin di Legnago. 
ANGOLI: 4-2 per il Milan. 
NOTE: giornata fredda, terreno 
leggermente allentato. Spettatori: 
30 mila, Ammoniti: Progna e Car- 
bone per gioco scorretto e Ancelot= 
ti per proteste. Espulso al 66° Con- 
tratto per fallo su Van Basten lan- 
ciato a rete. 


Dall’inviato : 
Enzo Bucchioni 


BERGAMO — Che strano 
questo Milan. Ha vinto contro 
l'Atalanta una partita diffici- 
le, è vero, e questo infondo è 
quello che conta, ma è un Mi- 
lan diverso, cambiato moltis- 
simo. Un altro Milan. Chi ha 
visto quella squadra che ne- 
gli anni scorsi divertiva e si 
divertiva, andava a cento al- 
l'ora, non risparmiava ener- 
gie, creava valanghe di palle 


RAZZURRI 


gol, chi ha visto quella squa- 
dra che atupiva non può che 
uscire dallo stadio con un po” 
di magone. 

Sacchi ha cambiato il'suo Mi- 
lan, ha capito che questa 
squadra non sarebbe più 
‘stata in grado di giocare co- 
me negli anni scorsi. Un lo- 
gorio fisico e psicologico no- 
tevolissimo, un invecchia- 
mento inevitabile, le contro- 
mosse degli avversari, un in- 
sieme di fattori avrebbero 
impedito un dispendio di 
energie continue, il calcio to- 
tale, gli interscambi, il pres- 
sing, le sovrapposizioni, le 
percussioni. Così Sacchi pur 
non rinnegando le sue idee 
tattiche le ha modificate. Co- 
m'è il nuovo Milan, allora? 
Più corto, più chiuso, più ra- 
gionatore. Essenziale. Con- 
cede, poco allo spettacolo, 
avanza compatto, si chiude a 
proteggere la sua area e 
ama anche il contropiede. 
Proprio. così. Si muove ad 
una velocità inferiore rispet- 
to al passato, ma ragiona di 
più, sbaglia di meno, attua il 
pressing sì, ma in prevalen- 
za in fase difensiva. Così ha 
fatto ieri contro l'Atalanta e 
Sacchi, alla fine, lui sì, era 
davvero soddisfatto. 

E l'Atalanta, questo va sotto- 
lineato, non è squadra da po- 


L'effetto Coppa mette le ali all’Inter 


La «beneamata» ha chiuso la partita nel primo tempo con un secco uno-due - Domenica ci sarà il derby 


2-1 


MARCATORI: 33° Serena, 36° 
Matthaeus (rigore), Melli. 

INTER: Zenga, Bergomi, Brehme, 
Berti, Ferri, Paganin, Bianchi, Pizzi 
(S1’ Mandorlini), Klinsmann, Matt- 
haeus, Serena (12 Malgioglio, 14 Ba- 
resi, 15 Marini, 16 Iorio). 

PARMA: Taffarel, Donati (60° Ca- 
fanese), Gambaro, Minotti, Apollo- 
ni, Grun, Melli, Zoratto, Osio, Cuo- 
ghi, Brolin (70° Mannari) (12 Ferra- 
ri, 13 Monza, 14 Sorce). 

ARBITRO: Pairetto di Torino, 
ANGOLI: 7-2 per l'Inter. 

NOTE: cielo coperto, giornata fred- 
da, terreno in pessime condizioni. 
Spettatori 55.000. Ammoniti: Cuoghi 
€ Bergomi per gioco falloso. 


MILANO — Inter effetto coppa. 
Come era successo quattro 
giorni fa contro gli inglesi del- 
l'Aston Villa, così anche contro 
Ùl Parma l'Inter ha trovato nelle 
gambe e nel cuore la stessa 
voglia di vincere. E ha vinto. 
Non è stata peraltro una parti- 
ta bella come quella di merco- 
ledì: il 2-1 finale è un risultato 


MAIFREDI TORNA DA «NEMICO» A BOLOGNA E VINCE 


che rispecchia sostanzialmen- 
te i valori in campo, ma che, a 
giudicare dalle occasioni avu- 
te, avrebbe potuto essere più 
rotondo a favore dell'Inter. Il 
Parma è andato a segno nel- 
l'unica occasione che ha avu- 
to, a tempo quasi scaduto, 
quando ormai Trapattoni ave- 
va dato ordine ai suoi di ammi- 
nistrare la gara. L'Inter, inve- 
ce, ha concretato soltanto due 
delle almeno sette palle-gol 
costruite durante l’incontro, 
dimostrandosi rispetto al Par- 
ma squadra di un'altra catego- 
ria. : 

Resta il fatto che i nerazzurri, 
una volta ottenuto il doppio 
vantaggio, hanno smesso di 
spingere, mentre il Parma non 
è riuscito ad andare al di là di 
quanto poteva fare. Alla vigilia 
la squadra di Scala era stata 
annunciata come brillante, pe- 
ricolosa in contropiede, capa- 
ce di un gioco duttile, soprat- 
tutto in fase di rimessa. L'Inter 
ha avuto il merito di cancellare 


la legittimità di quei compli- 
menti. E' entrata in campo de- 
cisa e per mezz'ora ha impo- 
sto i suoi ritmi, la sua aggres- 
sività. E in tre minuti (33' e 36') 
ha vinto. 

La partita, per la prima mez- 
z'ora, si è sviluppata su ap- 
prezzabili toni agonistici e tat- 
tici. Alla evidente superiorità 
dell'Inter, il Parma ha risposto 
con il suo classico gioco di ri- 
messa, con Brolin (peraltro 
abbastanza spento) e Melli in 
avanti a cercare di dare vita al 
cosiddetto «elastico» voluto da 
Scala. Il dispositivo dei par- 
mensi ha retto appunto per 
mezz'ora o poco più finché, al 
33°, Bianchi ha indovinato il 
traversone giusto sul quale 
Serena è arrivato con esatta 
scelta di tempo e non ha avuto 
difficoltà a segnare. 

Non si erano ancora esauriti 
gli applausi e l'Inter ha rad- 
doppiato: al 36° Matthaeus ha 
alzato un pallone che Pizzi, in 
piena area, ha cercato di col- 


pire al volo, «ciccandolo», ma 
riuscendo a farsi trascinare a 
terra da Minotti. L'arbitro Pai- 
retto non ha avuto dubbi: rigo- 
re, trasformato da Matthaeus. 

Nella ripresa i 55 mila di San 
Siro hanno avuto modo di ap- 
prezzare una partita diversa: il 
Parma, per necessità, ha do- 
vuto avanzare il suo ‘assetto 


tattico. Scala ha inserito Man-- 


nari per Brolin e Catanese per 
il difensore Donati, lasciando 
Osio libero da compiti di co- 
pertura. Risultato: l'Inter 
avrebbe potuto segnare alme- 
no altri 4-5 gol sfruttando i 
grandi spazi a disposizione, 
mentre il Parma ha costretto 
Zeriga a un solo plastico inter- 
vento (65' conclusione di Mi- 
notti), prima di approdare all'i- 
ninfluente gol, a tempo pres- 
soché scaduto, con Melli, a co- 
ronamento di una buona prova 
personale. . 

L'Inter dunque si prepara al 
derby con il Milan al meglio 
della condizione. E' il parere 


_ di Giovanni Trapattoni dopo la 


vittoria con il Parma. «Siamo 
al massimo della forma, alme- 
no a livello fisico — ha detto 
infatti Trapattoni —. E il nostro 
è un calcio che mira al concre- 
to, non estetico. Domenica co- 
minciano i confronti importanti 
e speriamo di muovere la clas- 
sifica a nostro favore». Trapat- 
toni elogia il Parma per la par- 
tita: «Devo dargli atto di averci 
messo in difficoltà nell'ultima 
mezziora — ha spiegato — 
con una organizzazione quasi 
perfetta a centrocampo. Noi 
meritiamo la vittoria e il Parma 
ha messo in difficoltà l'Inter: 
c'è stato un po' di affanno alla 
fine — ha spiegato —. Ogni 
tanto soffriamo di cali di ten- 
sione». Diverso il parere di 
Berti: «Abbiamo sempre con- 


- trollato la partita. Questa sem- 


bra l'Inter dello scudetto». | 
pensieri dei nerazzurri sono 
ora rivolti al derby. «Nessuna 
paura del Milan, siamo pron- 
tissimi e abbiamo ancora 
grossi margini di migliora- 


La Juve espugna le due Torri 


Parola ai rigori: Baggio segna, Detari no - Negli spogliatoi litigio tra Poli 


0-1 


MARCATORE: 65° Baggio su ri- 


ore. 
BOLOGNA: Cusin, Biondo, Ca- 
brini, Bonini, Negro, Tricella, Di 
Già (63° Galvani), Verga, Waas 
(80° Schenardì), Detari, Poli. (12 
‘aleriani, 14 Noratistefano, 16 
Lorenzo). 
JUVENTUS: Tacconi, Lupi, Bo- 
netti, Fortunato (55° Napoli), Julio 
Cesar, De Agostini (55° Alessio), 
Haessler, arocchi, Schillaci, 
Baggio, Di Canio. (12 Bonaiuti, 14 
De Marchi, 15 Corini). 
ARBITRO: Baldas di Trieste. 
NOTE: cielo coperto, terreno in 
buone condizioni, spettatori: 40 
mila per un incasso dî un miliardo e 
474 milioni, nuovo record per lo 
Stadio di Bologna; ammoniti: For- 
tunato, Bonini, Tricella per gioco 
scorretto, Poli per proteste. In tri- 
buna il cit della Nazionale, Azeglio 
Vicini. 


BOLOGNA — Le squadre dei 
due Gigi hanno dato spetta- 
colo. Ha vinto quella di Mai- 
fredi che tornava nello stadio 
che lo ha lanciato nel firma- 
mento del calcio nazionale, 
ma quella di Radice è parsa 
davvero non meritare l’ulti- 
ma piazza in classifica. Due 
rigori hanno deciso l’incon- 
tro. 

La squadra di Maifredi ha 
certamente prevalso per 
gran parte dell'incontro fa- 
cendo valere una superiorità 
tecnica che si è tradotta in un 
predominio territoriale, Sul- 
l’altro fronte il Bologna ha ri- 
sposto con una disposizione 
in campo molto concreta. 
Marcature precise, asse del 
centrocampo un po' arretra- 
to e in avanti campo libero 
all'ispirazione di Detari e/ai 
suioi suggerimenti per le 
punte, Poli e Waas. La Juve 
ha impressionato soprattutto 


«Per la pressione che è stata 


capace di sviluppare con 
Baggio e Haessler (in netta 
ripresa il tedesco) sulle tre 
quarti e Di Canio, Folletto 
spesso imprendibile a sva- 
riare su entrambe le fasce. 


A controllare. l'ex laziale, 


AI 65° Baggio spiazza Cusin dagli undici metri 
Juve ha sbancato il «Dall'Ara». 


che non ha fatto sentire l’as- 
senza di Casiraghi, ha fatica- 


to inizialmente Negro, poi 


Biondo al quale prima era 
stato affidato Schillaci. Pro- 
prio un suo intervento al 60* 
sull’attaccante juventino 
(che gli era sfuggito con un 
colpo di tacco) è sembrato 
più meritevole del rigore che 
il fatlo di Negro su Schillaci 
arrivato 5° dopo. Se Di Canio 
ha convinto, Schillaci fa pro- 
gressi. Il centravanti della 
nazionale ha avuto qualche 
buono spunto, ma gli si può 
forse rimproverare di avere 
cercato poco il dialogo con 
Di Canio e di avere atteso so- 
lo l’imbeccata del direttore 
d'orchestra Baggio, autore 
di una gara su ottimi livelli. 

Come lui dall'altra parte De- 
tari. L'ungherese parla un 
linguaggio calcistico che non 
sempre viene capito dai 
compagni. Anche in questa 
partita hà avuto alcune intui- 


zioni che hanno messoin dif- 
ficoltà la difesa della Juve 
come quando nella ripresa 
ha lanciato Poli (sul quale è 
intervenuto a valanga Tacco- 
ni di piede) o quando con al- 
cuni colpi di tacco e passag- 
gi a sorpresa ha aperto spazi 
di gioco per i compagni. Pec- 
cato per il rigore mancato. 
L'ungherese, lanciato da Po- 
li con il quale si intende me- 
glio, solo davanti al portiere, 
anziché tirare ha preferito li- 
berarsi di Tacconi che non 
ha potuto far altro che spin- 
gerlo da dietro e buttarlo giù. 
Il portiere però si è rifatto 


- quando ha parato sulla de- 


stra il forte tiro a mezza al- 
tezza, ma non troppo angola- 
to. 

Niente da fare invece per Cu- 
sin spiazzato con una finta 
da Baggio nel rigore decre- 
tato dopo il contrasto in area 
fra Biondo e Schillaci che ha 


suscitato le proteste dei bo-. 


‘on questo contestato penalty la 


lognesi convinti che lo juven- 
tino avesse fatto molta sce- 
na. Il rigore ha coronato con 


Il gol il lungo periodo di pres- 


sione esercitato sulla difesa 
del Bologna. La squadra di 
Radice, prima del penalty 
sbagliato, ha avuto solo 
un'altra palla gol al 9* quan- 
do Tacconi ha fatto un mezzo 
miracolo respingendo prima 
un: colpo di testa di Waas da 


- pochi metri, poi una conclu- 


sione di Bonini. 

La Juve, che in apertura di 
partita era andata al tiro in 
modo pericoloso con una 
bella combinazione Haes- 
sler-Luppi, ha fatto passare 
invece qualche spavento 
agli avversari prima con una 
punizione di Baggio (bella la 
parata di Cusin), poi con un 
pallonetto di testa di Schilla- 
ci, Imbeccato ancora da Bag- 
gio, che il lungo portiere del 
Bologna è riuscito: ad ag- 


e Schillaci 


guantare. La Juve però ha 
dato l'impressione di non 
riuscire spesso ad affondare 
Îl colpo, a concretizzare tutta 
la mole di gioco che il centro- 
campo (prezioso il lavoro di 
Marocchi) riesce a produrre. 
Così nel finale, dopo il rigore 
mancato, la Juve ha rischia- 
to ancora quando il giovane 
Schenardi, al suo esordio in 
serie A, ha sparato alto dal 
dischetto e quando, dopo un 
cross di Poli in mezza a una 
selva di gambe, Marocchi ha 
deviato in angolo una con- 
clusione di Cabrini a portiere. 
battuto. 

Il rigore concesso alla Ju- 
Ventus ha avuto UNo splace- 
vole strascico îra Totò Schil- 
laci e Fabio Poli, che a fine 
partita dopo una accesa di- 
scussione in campo hanno 
continuato a litigare nel sot- 
topassaggio finché il fantasi- 
sta rossoblù ha schiaffeggia- 
to l’avversario il quale, da- 
vanti a testimoni, lo ha pe- 
santemente minacciato. «Po- 
li sei rovinato — ha detto 
Schillaci, secondo il raccon- 
to dello stesso Poli e del diri- 
gente rossoblù Romano Ber- 
nardoni — ti faccio sparare». 
Poli aveva rinfacciato a 
Schillaci di avere accentuato 
la caduta. «Sei un cascato- 
re», gli aveva detto. Il centra- 
vanti della Nazionale Tr p 
sposto pesantem 1 POI 
giocatori sì sono scambiati 
gestacci: «Ne parliamo negli 
spogliatoi», ha tagliato corto 
Schillaci. «Per me va bene», 
ha replicato Poli. Al termine 
dell'incontro i due hanno ri- 
preso la discussione, «Poi mi 
è scappata la mano», ha 
spiegato Poli, ammettendo 
di aver schiaffeggiato Schi]- 
laci. Lo juventino ha tentato 
di ‘ rincorrere l'avversario, 
ma è stato trattenuto dal me- 
dico del Bologna, Nanni, e da 
altri giocatori. A Quel punto, 
furente, ha gridato la minac- 
cia. Poli è poi andato a rac- 
contare l'episodio ad alcuni 
giornalisti. i 


mento», ha detto al riguardo 
Fausto Pizzi, uscito nella ri- 
presa per una botta alla cresta 
iliaca  rimediata nell’azione 
che ha propiziato il rigore. 

Da parte parmense, qualche 
recriminazione, in particolare 
per quanto riguarda le condi- 
zioni del terreno di gioco, «E 
stata la vittoria dell'esperien- 
za e dell'intelligenza dell'Inter 
— ha detto l'allenatore, Nevio 
Scala —. Noi usciamo sconfitti 
perla nostra ingenuità. Ma, fa- 
temelo dire, è la sconfitta di 
San Siro, come campo: ha pe- 
nalizzato la nostra. squadra 
che è più veloce, mentre l’Inter 
ha maggiore potenza». Il pre- 
sidente del Parmao, Giorgio 
Pedraneschi, è comunque 
soddisfatto: «Usciamo a testa 
alta da San Siro — ha detto—. 
Mi ha un:po' sorpreso Taffarel: 
non l'ho visto sicuro come al- 
tre volte». «L'Inter è la miglior 
squadra che abbiamo incon- 
trato», ha concluso l'autore del 
gol ospite, Melli. 


Molta tattica, 


poche emozioni. 


Franco Baresi 


in evidenza 


co. Anche senza Stromberg, 
Bonacina e Caniggia, i ne- 
roazzurri sono un complesso 
ben organizzato, hanno una 
personalità spiccata, si muo- 
vono armonicamente e per 
centi versi Frosio ha copiato 
proprio il Milan del suo mae- 
stro Sacchi. L'Atalanta sfrut- 
ta in velocità le fasce laterali 
in maniera ossessiva, cerca 
il fondo del campo e poi pe- 
sca il centro dell'area con 
cross a rientrare. Per una 
ventina di minuti hanno tenu- 
to il pallino, ma pur muoven- 
dosi sia con.la palla che sen- 
za, i neroazzurri non sono 
riusciti a «sfondare» il muro 
umano, la ragnatela difensi- 
va del Milan. 

Ci hanno provato in più di 
Un'occasione, hanno variato 


il fronte d'attacco, ma i rad-- 


doppi di marcatura milani- 


Un gol per tempo: Van Basten di testa, raddoppia Massaro - Trai bergamaschi espulso Contratto 


Sta, l’autorità di Baresi che 
ben protetto negli spazi 
stretti è sempre un gigante, a 
poco a poco li hanno spenti. 
Poi al 26’ è arrivato il gol e 
dopo per il Milan è stato un 
gioco da ragazzi. Un gol nato 
da una palla ferma, un gol da 
laboratorio, provato e ripro- 
vato in allenamento partito 
da un'azione dell'Atalanta 


, bloccata da Maldini che ha 


rilanciato lungo per Van Ba- 
sten. Un classico contropie- 
de. L'olandese poi si è gua- 
dagnato un angolo battuto da 
Evani. Palla a spiovere in 
area, Maldini l’ha allungata 
di testa ancora per Van Ba- 
sten e in mezzo all'area si è 
avvitato altissimo per cen- 
trare la porta. Un. bel gol, 
nessun dubbio. 

Il vantaggio ha spianato la 
strada al Milan che ha co- 
minciato a giocare ancora 
meglio. In questa fase, atten- 
dendo la reazione dell’Ata- 
lanta, i meccanismi rossone- 
ri in copertura, la squadra 
corta in campo presiede in 
ogni spazio, sono apparsi a 
volte perfetti. L’Atalanta è 
andata a sbattere contro un 
muro senza mai riuscire a ti- 
rare nella porta di Pazzagli. 
Nella ripresa solita musica. 
Milan compatto, invalicabile. 
Troppo forti inmezzo al cam- 


po i rossoneri, con poet 
idee l'Atalanta. In questa 
tuazione già praticame! 
definita sono arrivati poi 
gli episodi di contorno, È 
dettagli che non hanno cé 
biato il quadro della parli 
soltanto modificato il risull’ 
to. AI 22' Contratto, sinol 
quel momento uno dei if 
gliori, è stato espulso Pel 
lo su Van Basten lanciati 
rete da un errore di Porri 
fase di disimpegno. Beschi 
molto bravo, ha applicato 
nuovo regolamento sbai 
do in faccia il cartellino 
so al terzino neroazzurro. 
Con l'Atalanta in dieci il ci 
tropiede milanista si è sfo 
to ancora di più e al 31 Vi 
Basten incontenibile n 
spazi larghi e potentissi 
di testa, ha ricamato un sUf 
gerimento di Maldini e tira 
praticamente a botta sici 
appena arrivato dentro lf 
rea. Ferron è stato bravis 
mo a deviare, ma l’actorrel 
te Massaro ha ripreso e ce! 
trato il 2-0. 

La partita è tutta qui. Mol 
tattica, poche emozioni; 
nuovo Milan è questo, tal 
calcio di testa e Muscoli, fall 
se troppo poco di cuore. [| fl} 
gionier Sacchi ha messo! 
punto il suo nuovo computé 
rossonero e ora funziona. | 


ì 


22 


Perfetto il cross di Bianchi, puntuale all'appuntamento la testa di Aldo Serena: è il 


33° del primo tempo, all’Inter si apre la strada di un'indiscutibile vittoria. 


DOPO UN PRIMO TEMPO A RETI INVIOLATE 


La Roma fa molti gol ma poco gioco: 


poker di bastonate sul Cesena 
4-1 


CAGLIARI IN CRISI 
Difesa sarda «disinvolta», 
ne approfitta la Lazio 


O-1 


MARCATORE: 62’ autorete 
Festa. ù 
CAGLIARI: Ielpo, Festa (67 
Rocco), ‘Cornacchia,  Pulga, 
Valentini, Firicano, Ca rioli, 
Matteoli (46° Paolino), Fonse- 
ca, Francescoli, Nardini. (12 
Dibitonto, 13 Herrera, 14 Cop- 


la). fi 

0 Fiori, Bergodi, Sergio, 
Pin, Vertova (6° Bacci), Soldà, 
Madonna, Sclosa (67° Marche- 

ian), Riedle, Domini, Sosa, 
o) rsi, 15 Bertoni, 16 Sauri: 
ni). 
ni erRO: Luci di Firenze. 
NOTE: angoli 7-5 per la Lazio. 
Giornata coperta e ventosa, ter- 
reno in buone condizioni, spet- 
tatori 18 mila. Ammoniti Festa, 
Pulga, Bergodi, Paolino per 

loco scorretto; Bacci per fallo 

i mano, Cappioli per simula- 
zione, “ 


CAGLIARI — La Lazio ha 
Conquistato la prima vittoria 
esterna del campionato ro- 
Vinando la festa per la 500.a 
Partita inserie A del Caglia- 
ri. Ilsuccesso della squadra 
di Zoff è stato propiziato, al 
62’, da un'autorete di Festa 
che, nel tentativo di antici- 
pare Riedle, ha messo il 
pallone alle spalle dell’in- 
deciso lelpo. | biancocelesti 
hanno legittimato il succes- 
so solo dopo essere passati 
in vantaggio. Sfruttando gli 
ampi spazi lasciati dai pa- 
droni di casa, nel tentativo 
di rimonta, Riedle e Sosa 
hanno seminato ‘il panico 
nella sguarnita e non insu- 
perabile retroguardia sar- 
da, FUSE in più occasio- 
ii ‘oppio. 
A A stata caratte- 
rizzata dalla prudenza degli 
ospiti e dalla preoccupazio- 
ne dei padroni di casa. Ra- 


nieri aveva rinforzato il cen- 
trocampo schierando solo 
una punta, Fonseca, affian- 
cata da Francescoli. La La- 
zio, pur proponendo la cop- 
pia Riedle-Sosa, agiva di ri- 
messa cercando di sfruttare 
l'arma del contropiede; per 
non lasciare spazi all'inse- 
rimento dei centrocampisti 
rossoblu. Neppure l'uscita, 
dopo 6’, del neo ‘acquisto 
Vertova (distorsione del gi- 
nocchio sinistro), provoca- 
va cambiamenti. 
Alla ripresa del gioco il Ca- 
gliari si presentava senza il 
suo giocatore più rappre- 
sentativo e ordinato, Mat- 
teoli, rimasto negli Spoglia- 
toi, ma con una punta in più, 
Paolino. E il nuovo entrato, 
ben smarcato da France: 
Scoli, dava più' penetrazio- 
ne agli affondo dei rosso- 
blù. L'iniziativa dei padroni 
di casa si protraeva per un 
quarto d'ora ma non produ- 
ceva risultati. 
Al 62' l'episodio che ha de- 
ciso l'incontro. In un'azione 
di alleggerimento la Lazio 
conquistava un calcio d’an- 
golo. Batteva Domini che 
calibrava un preciso cross 
sul primo palo dove era ap- 
postato Riedile. Festa, che 
‘anche in precedenza o 
Î strato. IOIMOrSAO 
SEA o dliantgtivo dian- 
ici lo beffava lelpo. 
ticiparlo b vee- 
Il Cagliari reagiva con 
menza ma con confusione e 
sciupava al 68' con Cappioli 
l'occasione per pareggiare. 
| padroni di casa, contestati 
anche dal pubblico, perde- 
vano ogni residuo barlume 
di lucidità. La Lazio poteva 
chiudere la partita in con- 
tropiede ma Riedle, Sosa, 
Marchegiani e Domini face- 
vano a gara a chi sbagliava 
l'occasione piùghiotta. 


SEE — 


MARCATORI: 48? Desideri, 50° e 567 
ROMA: Zinetti, Berthold, Carboni, Pi 
Alidori, 13 Tr Sisma 
lori, ‘empestilli, 15 Salsano). 
CESENA: Fond Calcaterra, Nobile, Ansaldi (65? Del Bianco), pai i 


Di Mauro (70? Gerolin), 


Voeller, 81° Volli, 82° DI, 


îacentini, Aldair, Nela, (i 


P Muzzi), Giannini, Rizzitelli. 


cella, Jozic, Piraccini, Silas, Amarildo, Giovannelli 65° ‘che: 
Ciocci. (12 Pallotta, 13 Gelain, 15 Leoni), parti: 


ARBITRO: Cinciripini di Ascoli. 
ANGOLI: 5-1 per il Cesena. 


i 


È] 
ROMA — La Roma, reduce dai successi di Coppa Uefa, fibf 


disce di avere nel fattore campo la sua arma migliore e 
glie contro il Cesena la quarta vittoria in altrettanti inc 


interni. Un percorso netto esaltato da 12 reti fatte controfle 
sola (quella odierna di Ciocci) subita. Ma i numeri da grato: 
Squadra finiscono qui: al dî là del rendimento esterno i) 


Stroso e speculare a quello casalingo (quattro sconfiti@ 
Quattro partite) a negare alla formazione giallorossa la dillo; 


tà di formazione forte è la mancanza di un gioco d 507 
Così anche l'apparentemente netto 4-1 sul Cesena Seli 
prattutto ad esaltare tifosi inevitabilmente ben dis; 


RE stato. 


sultato «ampio» è arrivato grazie ad episodi ein campo. 
logica conseguenza di una superiorità mos? x 


con la dovuta continuità. 


Anzi, era così naturale lo svolgimento 
che tutti si aspettavano prima o poixidair 


prendibile per Berthold. Bianetbrint il suo p 


saggio, costringeva a ripetuti 


paratore atletico Infusi) 
vagamente comici ai 


pessimo stato de! teocci portav 


re per il Cesena: 
parte della d 
palla scav: 


stanco per il tanto correre, calci 


‘alla incurva. 


ifesa romanista, po, 
ralcava Zinetti ed arrivava a Piraccini che, for! 


‘ava malissimo mandando! 


Ln 9Ol dej bianconeri 


arrivava l'occasione migli 


infatti, bastavano 10 minuti a Giannini e Voeller per trascifi, 


Bfchiudeva qui in Pratica la partita del Cesena: nella sr 


re la Roma al successo.Al 48' il capitano giallorosso si lib, 
rava In area di un avversario, ABS indove il portiere Fontal 
ad inseguirlo e metteva al centro una palla che anche te 
Meno poderose di quella di Desideri avrebbero spinto in rel, 
Due minuti dopo Giannini faceva da sponda alla parfeziol! 


per Voeller che poi, dalla sinistra, calciava al volo mandand 
la palla inrete verso il secondo palo.» dl 


lannini era ancora il promotore dell’azione del terzo gol 

lanciava Rizzitelli, lesto a girare al limite dell’area pi | 
Voeller. Il tedesco si liberava di Barcella con un «doppio P&;, | 
so» e tirava da lontano sorprendendo Fontana. Il Cesena, DÌ 
maneva ovviamente tramortito dall’1-2-3 giallorosso e la PÀi; 


1 f 4 FIGI 
tita aveva ancora storia solo per le prodezze di due Giovo in 


prima Ciocci (81°) che dribblava tre avversarie Meteo ol 


ser | 


rete sull'uscita di Zinetti. Poi Muzzi (82’), che su lanci 
profondità di Giannini realizzava il suo primo gol InSEo 
In chiusura, nella festa dei tifosi giallorossi passava ino° 


Î izi i Î. 
vata anche una traversa colpita su punizione da Gianni 
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fra Samp: ritrova Vialli e tiene la tes 


1 personale per favorire quello dell’amico-compagno che rientrava 


0-0 


BARI: Biato, Loseto, Carrera, 
‘erracenere, Brambati, Lupo, 
Colombo, Cucchi, Raducioiu, 


] Maiellaro, Joao Paulo. 12 Al- 
‘berga, 13 Macoppi, 14 Lureri, 


15 Gerson, 16 Soda. 


NAPOLI: Galli, Ferrara, 


‘Francini, Crippa, Alemao, Ba- 


roni, Corradini, De Napoli, 
Mauro, Zola (60° Silenzi), In- 
cocciati (85° Venturin). 12 Ta- 
glialatela, 13 Renica, 14 Alto- 
mare. 

ARBITRO: Sguizzato di Vero- 


na. 
NOTE: angoli 7-5 per il Napoli. 
Cielo sereno, terreno in buone 
Condizioni, spettatori paganti 
(9.123 per un incasso di 
19.873.313 di lire che costi- 
rane il record per lo stadio di 
9 Nicola. Ammoniti Corradi- 
îÙ Carrera e Lupo per scorret- 
‘6226; Alemao per gioco non re- 
\Bolamentare. 


BARI — Un brodino caldo 
ber riscattare e dimentica- 
te Mosca. Assumendo mi- 
Nimi rischi e moltiplicando 
l'impegno, il Napoli ha su- 
Perato con sufficiente di- 
Sinvoltura lo scoglio di Ba- 
"i, trasformandosi alla vi- 
Qilia inun iceberg dalle di- 
Mensioni indefinibili, do- 
Po il «forzato» riposo con- 
Sesso a Maradona. Più 
©he i baresi, il vero avver- 
àtio che ieri Bigon e i 
Soi dovevano affrontare 
® sconfiggere era costitui- 
to dal fantasma dell’ar- 
Yentino. Se la sono cavata 
S@regiamente, anche per 
a «complicità» dei puglie- 
ì Che con l'avvicinarsi al- 
afihe hanno dimostrato di 
Yradire il punticino. Ma 
Una cosa è conquistare un 
Pareggio, striminzito, con- 
tro una provinciale; altro è 
‘dare un segnale tangibile, 
ca l'apporto 


può ugual- 
mente essere competitivi 


per difendere lo sc 

che è sulle maglie. fer 
campionato finisce a mag- 
gio e solo allora tireremo 
le somme», aveva tuonato 
dopo l’estromissione dal- 
la Goppa dei campioni Bi- 
Gon). 

Se nel futuro il Napoli sarà 
Some quello di Bari, diffi- 
Cilmente potrà operare un 
Sambio di marcia al suo 


‘Senza Maradona, il Napoli 
non va oltre il pari 


gioco e alla sua classifica. 
Come a Mosca, anche a 
Bari la maglia di Marado- 
na è toccata a Zola. Diego, 
si sa, è insostituibile, e la 
differenza tra i due, non- 
stante l'impegno profuso 
dal giovanissimo rincalzo, 
ha impedito che il Napoli 
sì rendesse irresistibile 
sottorete. 

Mentre nel primo tempo i 
partenopei sono rimasti 
inchiodati a metà campo, 
nella ripresa anche se in 
circostanze casuali (una 
sugli sviluppi di un ango- 
lo, l'altra di un calcio di 
punizione), il Napoli ha 
avuto due possibilità per 
schiodare il risultato. Il 
neo portiere, Biato, ha pe- 
rò sventato con due pro- 
dezze le conclusioni diret- 


‘te nel «sette» di Incocciati 


(56') e De Napoli (86°), che 
hanno rappresentato tutto 
il potenziale offensivo dei 
partenopei. 

Sull'altro fronte non è che 
le cose sono andate in 
maniera diversa. Contro 
avversari motivati, che 
hanno fatto quadrato per 
un punto che vale una vit- 
toria, il Bari ha giocato a 
sprazzi. Ha cominciatoun 
arrembaggio che ha pro- 
dotto anche un palo (tiro di 
RAducioiu. all'8', con de- 
viazione decisiva sul mon- 
tante di Galli), poi il palli- 
no è stato lasciato al Na- 
poli, anche se si è badato 
a chiudere tutti gli spazi. A 
metà ripresa, forse spe- 
rando in un crollo sul pia- 
no atletico dei campani, 
reduci dai 120' con lo 
Spartak, il.Bari ha tentato 
il tutto per tutto. 

Maiellaro al 78', lanciato 
da Joao Paulo, si è fatto 
anticipare da. Corradini, 
mentre tre minuti più tardi 
Cucchi, dopo un'azione 
personale, ha sfiorato il 
palo con un tiro dal limite. 
Dopo queste due azioni, il 
Bari ha fatto melina, pre- 
ferendo non correre ri- 
schi. Da registrare infine 
che l’avvicendamento in 
porta fra Drago (finito alla 
Triestina) e Biato è servito 
per dare più serenità alla 
retroguardia. 


4-2 


MARCATORI: 8° Mikhailichen- 
ko, 46° Mancini, 56° Vialli, 73° 
Branca, 84’ Piovanelli (su rigore), 
87° Piovanelli. 

SAMPDORIA: Pagliuca, Mami- 
ni, Katanec, Pari, Vierchowod, In- 
vernizzi, Mikhailichenko (67° 
Branca), Lombardo, Vialli, Man- 
cini, Dossena (60” Bonetti). (12 
Nuciari, 13 Lanna, 15 Calcagno). 
PISA: Simoni, Pullo (71° Cristalli- 
ni), Lucarelli (73° Chamot), Ar- 
gentesi, Calori, Bosco, Neri, Lar- 
sen, Padovano, Dolcetti, Piovanel-. 
li. (12 Lazzarini, 13 Boccafresca, 
14 Fiorentini). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
ANGOLI: 8-3 per la Sampdoria. 
NOTE: giornata grigia, terreno in 
discrete condizioni. Spettatori: 25 
mila. Al 31° è stato annullato un 
gol a Vialli per precedente fallo dî 
Mikhailichenko. 


GENOVA — in un calcio che 
troppo spesso è polemica, 
violenza e miliardi, scomo- 
dare De Amicis potrebbe 
sembrare addirittura blasfe- 
mo. Eppure è accaduto qual- 
cosa ieri, allo stadio di Geno- 
va; che potrebbe a pieno tito- 
lo essere inserito nel «Guo- 
re» di infantile memoria. E' 
successo che dieci minuti 
dopo il fischio di inizio del 
secondo tempo della partita 
tra Sampdoria e Pisa, Rober- 
to Mancini, giocatore di valo- 
re sopraffino e uomo dai sen- 
timenti profondi, recupera 
sulla trequarti un rinvio del 
portiere Pagliuca, fugge sul- 
la destra, entra in area, scar- 
ta il portiere e a porta vuota 
decide di sacrificare la sua, 
peraltro sbiadita, immagine 
di goleador, rinunciando al 
raddoppio personale, in.fa- 
vore dell'amico-compagno 
Gianluca Vialli. «Mancio» 
finta il tiro e tocca al centro 
per l’accorrente Vialli, che 
mette in rete di piatto destro. 
E' il gol che porta a tre il van- 
taggio della Sampdoria, ma 
soprattutto è il gol che rilan- 
cia il nome di Gianluca na- 
zionale, la sua voglia di tor- 
nare a essere grande come 
prima della lunga serie di in- 
fortuni, che regala nuovi en- 
tusiasmi a un giocatore che 
sembrava avere perso per 
strada gioia e allegria. Gli 
‘applausi che. si sonolevati, 


' altissimi, nello stadio geno- 


vese erano certo per lui, 
Vialli, al debutto stagionale 
in campionato, ma anche e 
soprattutto per Mancini, ca- 
pitano e guida di una squa- 
dra che sa vivere e interpre- 
tare il calcio attraverso valo- 
ri ormai quasi dimenticati. 

L'assist a Vialli ha rappre- 
sentato per Mancini un 
gioiello incastonato in una 
prestazione caratterizzata 
dalla costante contraddizio- 
ne: di ruoli (un po’ punta, un 
po' regista), di tecnica (due 


In vendita presso i seguenti 
Concessionari 


FRIULI VENEZIA GIULIA 
Gorizia: De Savorgnani - C.so Verdi, 58 


Monfalcone (60): 


A] 


Dossena e Mancini 
festeggiano Gianluca 
Vialli (di spalle), alsuo 
primo gol in campionato. 


tiri dall’identica posizione, 
un gol e un errore clamoto- 
so), di intenzioni (cambio di 
corsa, traiettoria e piede al- 
l’ultimo istante sul calcio di 
rigore fallito, ma poi concre- 
tizzato da Branca sulla re- 
spinta del portiere). Ma a 
completare i vuoti lasciati ie- 
ri dall'ex bimbo ci ha pensa- 
to un grandissimo Mikhaili- 
chenko, schierato in posizio- 
ne leggermente arretrata ri- 
spetto alle precedenti esibi- 
zioni in blucerchiato, insupe- 
rabile nelle chiusure, im- 
menso nelle aperture. Alcuni 
suoi spunti (il gol, il primo, su 
un rimpallo in'area; due af- 
fondi ubriacanti con passag- 
gi finali per Vialli e Katanec, 
sfortunati nelle conclusioni; 
il lancio di trenta metri per la 
rete di Mancini, in fuga sulla 
fascia destra) sono apparsi 
segni di una classe superio- 
re. 

La larga vittoria della squa- 
dra blucerchiata sui neraz- 
zurri pisani (i due gol degli 
ospiti, entrambi di Piovanel- 
li, sono scaturiti da disatten- 
zioni clamorose di una dife- 
sa ormai deconcentrata e sul 
4-0; un quinto gol è stato an- 
nullato a Vialli per preceden- 
te fallo di Mikhailichenko; 
per tre volte i doriani hanno 
reclamato, invano, il rigore) 
legittima una superiorità tec- 
nica e tattica ieri evidente. 


Sport 


Il romeno Lucescu aveva 
schierato una formazione 
molto chiusa e attenta, ma le 
sue trappole tattiche sono 
state evitate grazie al gol di 
Mikhailichenko, già nei primi 
minuti di gara. Costretto a 
mutare impostazione, a sco- 
prirsi alla ricerca del pareg- 
gio, il Pisa ha dimostrato evi- 
denti limiti di tenuta atletica 
e di capacità tecniche. Solo 
in due occasioni, al di là del- 
le due reti nel finale, Pagliu- 
ca è stato impegnato in de- 
viazioni in angolo: al 50°, su 
tiro dalla distanza di Neri, e 
al 77° su diagonale di Cristal- 
lini. E così i giocatori di Bos- 
kov. hanno potuto concen- 
trarsi, con discreta tranquilli- 
tà, su manovre e triangola- 
zioni che sfociassero in ser- 
vizi a Vialli, tutti impegnati a 
fare segnare l'amico ritrova- 
to. La cronaca della gara non 
è dunque altro che un susse- 
guirsi di occasioni sampdo- 
riane, un forcing continuo 
che in certi momenti è ap- 
parso addirittura un tiro a se- 
gno verso la porta di Simoni. 
«Una Sampdoria strepitosa, 
smagliante, esaltante, meri- 
tevole del coro dei tifosi»: il 
giudizio è del presidénte del- 
la squadra pisana Romeo 
Anconetani, che ha anche 
feso omaggio all’«arbitrag- 
gio perfetto» di Lo Bello. 
«Quanto al Pisa — ha affer- 
mato Anconetani — merita 
qualche rettifica», anche se 
ha dimostrato di saper af- 
frontare i «giganti sampdo- 
riani, perché di giganti si 
tratta, con un sincronismo 
perfetto che fa perdere la te- 
sta a tutti. Bravi e umili, me- 
ritevoli della loro posizione 
inclassifica». 

Per l’allenatore della Samp- 
doria Boskov, la partita ha 
registrato «periodi, bellissi- 
mi, altri meno belli». Molti 
problemi, secondo Boskov, 
derivano anche dal terreno, 
soprattutto nella regione 
centrale. «La squadra — ha 
detto l'allenatore dei blucer- 
chiati — ha giocato bene, ma 
non si può dormire in difesa, 
non si doveva permettere la 
seconda rete del Pisa». 
Parole di elogio infine. a 
Mancini, per ìlisto gesto nei 
confronti di Vialli, «un gesto 
degno solo di grandi uomini 
e di grandi giocatori». L'alle- 
natore del Pisa Lucescu ha 
lamentato la scarsa aggres- 
sività dei suoi in difesa, ma 
l'importante, ha detto, «è che 
i nerazzurri abbiano perso 
soltanto con le grandi squa- 
dre e fatto punti invece con le 
più piccole». Per Lucescu la 
Sampdoria è una squadra 
«senz'altro più grande del 
Napoli. La partita — ha ag- 
giunto — è Stata fin troppo 
corretta». 


Bratina Valentino - Vi iL 
- Via IX Giugno, 74 
Grado (GO): Gaddi - 3 


Via Campiello Torre, 7 


SCONFITTO IL LECCE 16 MESI DOPO LO SCONTRO-RETROCESSIONE 


Toro, finalmente la vendetta 


2-0 


MARCATORI: 35° Morello (au- 
togol), 44° Muller. 

TORINO: Marchegiani, Bruno, 
Policano, Fusi, Benedetti, Crave- 
ro (70° Baggio), Lentini, Roma- 
no, Muller (68° Mussi), Martin 
ae Skoro. (12 Tancredi, 15 
Carillo, 16 Bresciani). 

LECCE: Zunico, Ferri, Caran- 
nante, Mazinho, Amodio, MO- 
rello (46° Pasculli), Aleinikov, 
Conte, Virdis (76° Panero), Bene- 
detti, Moriero. (12 Gatta, 15 
Monaco, Altobelli). 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 
ANGOLI: 4-3 per il Lecce. 

lo coperto, temperatu- 
ra fredda; ammoniti 10° Aleini- 
kov per gioco falloso, 34? Caran- 
nante per proteste, 74° Amodio 
per gioco falloso, 86° Fusi per 
gioco non regolamentare; spetta- 
tori 30 mila. 


TORINO — Era dal 25 giu- 
gno '89 che l’ambiente del 
Torino attendeva questa 
partita con il Lecce. Quella 
sconfitta per 3 a 1, rimedia- 
ta più di sedici mesi fa in 
terra pugliese, significò per 
i granata la retrocessione 


in serie B. leri, dopo una 
stagione nella serie cadet- 
ta, la squadra di Mondonico 
si è presa la giunta rivinci- 
ta: un 2 a 0 che proietta il 
Toro al quinto posto in clas- 
sifica, subito a ridosso delle 
grandi. Una vittoria, però, 
giunta al termine di una 
partita non bella e ottenuta 
con merito ma non con una 
prestazione brillante. 

La temperatura molto fred- 
da e soprattutto la tattica ri- 
nunciataria del Lecce han- 
no costretto i granata ad af- 
fannarsi molto per sblocca- 
re il risultato. Il vantaggio è 
arrivato soltanto al 35° e 
grazie a un evento fortuito, 
cioè una deviazione della 
barriera leccese su calcio 
di punizione di Policano. Fi- 
no a quel momento i grana- 
ta non erano riusciti a effet- 
tuare nessun tiro nella por- 
ta difesa da Zunico, Il Lec- 
ce, ben disposto in campo, 
con marcature rigide e con- 
tinui raddoppi sul portatore 
di palla, è riuscito a imbri- 
gliare il gioco del Torino. Il 


gol dell'1 a O ha reso più fa- 
cili le cose ai granata, che 
dopo nove minuti hano rad- 
doppiato con un gol di Mul- 
ler. Nella ripresa non è pra- 
ticamente successo più, 
nulla fatta eccezione per un 
presunto fallo in area su 
Virdis, che ha provocato 
molte proteste dei leccesi. 
Boniek ha disposto i suoi 
uomini con attente marca- 
ture, rinunciando a Pasculli 
(lasciato in panchina) e con 
Benedetti che, a dispetto 
del numero 10 di maglia, ha 
giocato dietro tutti i difenso- 
ri. Fino alla mezz'ora la tec- 
‘nica rinunciataria del Lecce 
ha avuto buon esito, con il 
Torino che non è mai riusci- 
to a farsi pericoloso. AI 35° 
la punizione di Policano de- 
viata in rete da Morello, se- 
condno uomo in barriera, 
ha scompaginato i piani del 
tecnico polacco. Il Lecce ha 
così tenato timidamente di 
portarsi in attacco, lascian- 
do però ampi spazi al Tori- 
no. 

E proprio in uno di questi 


varchi, al 44', si è inseirto 
Policnao che, dopo aver 
percorso indisturbato tutta 
la metà campo leccese, ha 
passato in area a Muller: il 
brasiliano ha fintato il tiro e 
poi ha piazzato la palla in 
rete. Nella ripresa è entrato 
l'attaccante argentino Pa- 
sculli, al posto del mediano 
Morello, ma la musica non 
è cambiata. 

| granata si sono limitati a 
controllare il gioco. Soltan- 
to al 64', dopo un rimpallo, 
Virdis si è trovato di fronte a 
Marchegiani în uscita, che 
gli è rovinato addosso 
L'arbitro ha concesso la re- 
gola del vantaggio perché 
la palla è finita sui piedi di 
Conte, il cui tiro, a porta 
vuota, è stato deviato in an- 
golo dal libero Cravero. 
Inutili le proteste dei gioca- 
tori leccesi. A. quel punto 
soltanto il freddo e il buio 
(al 66° sono stati accesi i ri- 
flettori) sono diventati pro- 
tagonisti della gara, che 
non ha riservato altri spunti 
d'interesse. 


IL GENOA RAGGIUNGE PER DUE VOLTE LA FIORENTINA 


Questi viola non san vincere 


2-2 


MARCATORI; 6° Nappi, 44° 
Pacione, 85’ Orlando, 90? Skuh- 


ravy. 

FIORENTINA: Mareggini, Del- 
POglio, Pin, Dunga, Faccenda, 
Malusci, Lacatus (76° Buso), Ku- 
bik, Nappi, Fuser, Di Chiara (64’ 
Orlando). (12 Landucci, 13 Fion- 
della, 14Tachini). 

GENOA: Braglia, Torrenti (9° 
Collovati), Branco, Eranio, Cari- 


cola, Signorini, Ruotolo, Borto- 
lazzi, Pacione, Skuhravy, Onora- 
ti. (12 Pioli, 14 Ferroni, 15 Si- 
suor, 16 Fiorin). 

ITRO: Cornieti di Forlì. 
ANGOLI: 6-3 per il Genoa. 


FIRENZE — Serie A vuol di- 
re anche Fiorentina-Genoa, 
ma ieri, per lunghi momen- 
ti, è stato difficile convin- 
cersi che a Firenze si stes- 
se recitando un atto del 
campionato più bello del 
mondo. Brutta, bruttissima 
partita quella giocata dalle 
due squadre. La Fiorentina 
aveva un disperato bisogno 
di vincere contro il Genoa, 
dopo duè sconfitte conse- 


Pordenone: Marini - P.zza Cavour, 1 
Marini - C.so Vittorio Emanuele, 12 
Sacile (PN): Mutti - P.zza del Popolo, 29 


cutive e dopo una serie di 
polemiche avvelenate tra 
Lazaroni e Cecchi Gori, Il 
tecnico brasiliano aveva 
fatto anche una scelta co- 
raggiosa: fuori Landucci e 
maglia numero uno a Gian 
Matteo Mareggini, 23 anni, 
all'esordio in serie A. Dal- 
l’altra parte, esordiva nel 
Genoa il neo acquisto Bran- 
co, vecchia conoscenza di 
Lazaroni, che lo ha salutato 
con un lungo abbraccio pri- 
ma dell’inizio. 

La partita si è messa subito 
bene per i viola: discesa. di 
Fuser, palla per Nappi in 
area e gol dell'attaccante 
viola. Erano passati appe- 
na sei minuti e i tifosi viola 
già pregustavano un’alle- 
gra domenia di calcio. Inve- 
ce niente da fare. Dopo il 
gol la Fiorentina si è come 
rattrappita. 

| genoani, a dir la verità, 
non hanno saputo trarre 
gran vantaggio dalla rasse- 
gnazione dei viola. Solo 
Branco ha provato più volte 
il tiro da lontano, ma l’uomo 
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in area il Genoa lo ha libe- 
rato una volta sola, al 35’, 
quando Skuhravy si è diret- 
to palla al piede verso Ma- 
reggini ed è finito a terra 
dopo un contrasto da brividi 
(e, secondo qualcuno, an- 
che da rigore) con Malusci. 
Ma al 44’, alla prima vera 
azione d'attacco dei genoa- 
ni, l'incerta difesa della Fio- 
rentina ha capitolato: On- 
norati ha fatto partire un 
lungo .cross. da destra, 
Skuhravy ha fatto da torre, 
Pacione in tuffo, di testa, ha 
mandato il pallone tra il pa- 
lo e il corpo di Mareggini. 

AI 49° Kubik ha dato una 
palla-gol a Nappi, che l’ha 
sciupata banalmente; al 57' 
Caricola ha sfiorato l'auto- 
gol intervenendo su un tiro 
di Lacatus, ma si è trattato 
di brevissimi flash che non 
sono bastati ad accontenta- 
re il pubblico viola, che ha 
cominciato a fischiare, con 
un accanimento particolare 
contro Lacatus. A riconci- 
liare tifosi e squadra ci ha 
pensato Massimo Orlando, 


prestato dalla Juventus alla 
Fioretina, che ha segnato al 
termine di una splendida 
azione personale il suo pri- 
mo golinserie A. 
Mancavano cinque minuti 
alla fine della partita, Laza- 
roni dalla panchina e Dun- 
ga in campo si sono lette- 
ralmente sgolati per racco- 
mandare ai viola un com- 
portamento tattico che con- 
sentisse di ortare fino negli 
spogliatoi quei due punti 
non meritati, ma preziosis- 
simi-Non chiedevano, i tec- 
nico e il giocatore brasilia- 
ni, miracoli, si raccoman- 
davano di buttare la palla in 
tribuna, più lontano possi- 
bile. Ma i giocatori della 
Fiorentina in questo mo- 
mento non.sono in grado di 
fare neppure questo. E il 
Genoa, giustamente, ne ha 
approfittato. Mancavano 30 
secondi alla fine quando 
Skuhravy ha preso palla, è 
entrato in area e ha segna- 
to il gol del pareggio, il suo 
primo gol nel campionato 
italiano. 


Udine: Croatto - Via delle Erbe, 7 
Franz - Via Vitt. Veneto, 34/A 
Cervignano (UD): Serdino - Via Roma, 23 
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| TRIESTINA /SOLO UN PARI CONTRO LA ROCCIOSA REGGINA 


Con Scarafoni un primo passo avanti | 


TRIESTINA /LE PAGELLE 
All’esordio già il migliore 
Buona sufficienza a tutti 


DRAGO s.v.: siamo sicuri della sua maestria in porta ma 
ieri non ha avuto niente da fare, tranne che qualche rinvio, 


forse troppo basso. 


CORINO 6,5: ha messo a tacere, nel primo tempo, chi sipro- 
vava ad avvicinarsi troppo all'area, poi ha avuto iltempo si 
spingersi in avanti evidenziando purtroppo ancora una vol- 
ta la spigolosità del suo piede; comunque oggi un giocatore 


essenziale per la Triestina. 


COSTANTINI 6,5 : ha sofferto un po’ quando s'è trovato da- 
vanti Paciocco ma non ha mai smesso di lottare ed ha con 
foga spinto per tutto il secondo tempo. 

LEVANTO 7 : notevole il suo apporto al gioco collettivo an- 
che se un po'trascurato dai compagni; ha frenato Gnoffo ed 
ha esibito ottimi suggerimenti con validi inserimenti anche 


intriangoli stretti. 


CONSAGRA 7: è sulla strada del completo ricupero; come 
sempre puilto e puntuale in fase di intercettazione e di 
grande utilità nel rilancio; lo aspettiamo a farci vedere pre- 


sto qualcosa in più. 


PICCI 6 : è una freccia sulla fascia ma spesso chiude male 
un lavorocosì ben cominciato; forse la sua è una zona trop- 
po affollata, comunque in quanto a cattiveria e caparbietà 


non è secondo a nessuno. 


TERRACCIANO 6: un po'per la caviglia ammalata, un po 
per una certa confusione nella fascia sinistra è stato un 
po'al di sotto della sua media; sfortunatissimo poi nell’inci- 
dente che priva la Triestina per le due prossime trasferte di 


Una pedina determinante. 


CONCA 6,5: partito benissimo ha avuto un calo di lucidità in 
finale, pagando l'enorme spesa energetica per una coper- 


tura a tutto campo. 


SCARAFONI 7,5 : è l'uomo d'area che mancava, fortissimo 
di testa, agile di piede, rapido nel gira e tira; se la squadra 
trova le giuste misure i gol sono assicurati. 

URBAN 6,5 : una palla gol sprecata e un passaggio di trop- 
po a Trombetta i suoi errori più evidenti, però almeno a 
tratti ha fatto vedere alcuni numeri funambolici, basta che 
non stia troppo indietro o troppo defilato. 

TROMBETTA 6 : un po'di precipitazione e troppo nervosi- 
smo hanno leggermente appannato la sua prestazione. 

* DONADON 6,5: è il suo destino di entrare in partita quando 
i giochi sembrano finiti, eppure si presenta caricato a dove- 
re e nella mischia si esalta, magari cedendo in precisione. 
ROTELLA 7 : piace la sua padronanza di palla e la capacità 
immediata di inserimento, eppure siamo sicuri che entro 
breve tempo potrà dare molto di più. 


[g.n.] 


TRIESTINA /GIACOMINI 


«Con i nuovi’ sbaglieremo di meno» 


L'allenatore elogia soprattutto la prova di Scarafoni e prevede un migliore rendimento dell’attacco 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — Avanti adagio, 
quasi fermi. Ma avanti, ed è 
quello: che conta. Massimo 
Giacomini sposa il tradizio- 
nale «chi si accontenta go- 
de» con nonchalance assolu- 
ta, e non senza ragione. Cer- 
to, la Triestina non ha ancora 
interrotto il suo abbonamen- 


è to agli 0 a 0. Ma la squadra 


ha parzialmente cambiato 
volto. In maniera quasi im- 
percettibile, ma lo ha cam- 
biato. Scarafoni non è Soda, 
Rotella promette bene, Le- 
vanto si avvia ad essere 
un'interessante realtà, Dra- 
go, beh Drago è stato co- 
stretto al riposo forzato 
Quattro uomini nuovi comun- 
que, non potevano fatalmen- 
te rimandare l'immagine di 
una squadra vecchia. E così 
è stato, tranquillizzando, se 
non proprio entusiasmando i 
semprepresenti del «Gre- 
zar». La speranza è l’ultima 
a morire? No, semplicemen- 
fe sì nutre di nuovi stimoli e 
possibilità. 

«Direi — esordisce Giacomi- 
ni — che la considerazione 
più importante è proprio 
questa: la squadra è ritrova- 
ta. A mio avviso alcuni se- 
gnali si erano raccolti già 
conla Lucchese, e Avellino li 
aveva confermati alla gran- 
de. Adesso siamo senz'altro 
Vicini alla soluzione finale 
dei nostri problemi», 

Una delle «soluzioni», peral- 
tro, ha nome e cognome: 
quello di Lorenzo Scarafoni. 
L'ex barese, al debutto casa- 
lingo, ha raccolto consensi 
incondizionati. Un coro ‘al 
quale non si sottrae nemme- 
no l'allenatore. alabardato. 
«Sì, Scarafoni mi è piaciuto 
decisamente. Degli ultimis- 
simi arrivi, del resto, è l’uni- 
co che si può giudicare com- 
piutamente, avendo affronta- 
to tutti i 90 minuti. E con otti- 


ma continuità, devo dire, e portiere calabrese Rosin. (Italfoto) 


delle punte di rendimento 
notevoli». 

E’ mancato solo il gol, in- 
somma, ma non le possibili- 
tà di farlo. D'altronde la serie 
B non concede scusanti, 
quando l'occasione capita 
bisogna sfruttarla. E la Reg- 
gina, eccezion fatta per un 
paio di disattenzioni, ha fatto 
giocare assai poco. Dice 
Giacomini: «Hanno imposta- 
to la loro partita preoccupan- 
dosi soprattutto di neutraliz- 
zare il nostro. Infondo hanno 
tirato verso la nostra porta 
solo inun’occasione, e abba- 


Volitiva ma sfortunata la prova di Trombetta 


0-0 


TRIESTINA : Drago; Corino, Co- 
stantini; Levanto, Consagra, Picci; 
Terracciano (60*Donadon), Con- 
ca, Scarafoni, Urban, Trombetta 
(53’Rotella).(12 Riommi, 14 Di 
Rosa, 15 Luiu). All.Giacomini. 
REGGINA : Rosin; Bagnato, At- 
trice; Tedesco, Bernazzani, Vin- 
cioni; Paciocco, Maranzano, Si- 
monini (90’Carbone), Scienza, 
Gnoffo. (12 Torresin, 13 Granzot- 
to, 14 Fimognari, 15 Catalano). 
AIl. Cerantola. 

ARBITRO : Cesari di Genova. 
NOTE: calci d’angolo 10 a 0 perla 
Triestina; al 60*Terracciano ha la- 
sciato il campo in barella per una 
botta rimediata da Simonini sulla 
caviglia già infortunata, ne avrà 
per un paio di settimane. Ammoniti 
Bernazzani, Maranzano e Trom- 
betta per gioco falloso e Levanto 
per simulazione. Spettatori 6500 
circa ( 2782 abbonati per 39 milio- 
ni di quota e 3644 paganti per un 
incasso di 49 milioni). 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Eccoci a raccon- 
tare del quarto zero a zero 
partorito dal Grezar (quinto 
pareggio se ci mettiamo l’u- 
no a uno con il Modena): se 
nelle altre occasioni nulla di 
più ci stava, quello di ieri è 
stato bugiardo, impietosa- 
mente ingiusto perché va a 
premiare in ugual misura 
una squadra che per novanta 
minuti ha giocato al calcio e 
un'altra impegnata ad evita- 
re il gioco con qualsiasi mez- 
zo, meglio se con il fallo si- 
stematico, scientificamente 
applicato e soprattutto ridu- 
cendo di almeno il cinquanta 
per cento il tempo realmente 
giocato. Il tutto coordinato da 
un arbitraggio scadente, 
inefficiente e miope: non si 
spiegherebbe altrimenti la 
sproporzione fra la trentina e 
più di falli fischiati contro la 
Reggina e la parità di ammo- 
niti fra triestini e calabresi. 
Senza contare che Terrac- 
ciano ha dovuto lasciare il 
campo in barella grazie al 
trattamento di Simonini at- 
terrato sulla caviglia destra 
del numero 7 alabardato. E 
al 90° il salumiere genovese 
è andato ad ammonire per 
simulazione Levanto reo di 
essersi buscato una tremen- 
da. spallata di Bernazzani 
appena entrato in area ospi- 
te. E'difficile decretare un ri- 
gore a quell’ora, è meno im- 
pegnativo accusare l’attac- 
cante di tentata truffa e poi 
affrettarsi a comandare la fi- 
ne senza neanche una par- 
venza di ricupero. E'il quarto 
debuttante in B che la Trie- 
stina trova sulla sua strada 
tra la sesta e la decima gior- 
nata. Possiamo sperare in 
un fischietto più esperto nel- 


stanza casuale anche. Trop- 
pi falli, dite? Mah, può esse- 
re, ma non ho visto cattiveria 
nell’avversario, erano nor- 
mali interventi di gioco. La 
loro conformazione poteva 
lasciarlo supporre, ad ogni 
modo. Erano imbottiti di cen- 
trocampisti, preoccupati so- 
prattutto di spezzare la no- 
stra manovra. In molte occa- 
sioni li abbiamo 'bucati’, ma 
a quel punto subentrano al- 
tre considerazioni. Ci vuole 
un po’ di fortuna, di maggior 
freddezza, non so... Se pro- 


le prossime occasioni ? 
Dato a Cesari quel che...ve- 
niamo alla Triestina nuova 


‘versione. Innanzi tutto tanto 


di cappello per Scarafoni, il 
giocatore che sicuramente 


farà la differenza. Ha una. 


marcia in più, grande visione 
di gioco, rapidità nel movi- 
mento e prontezza nel tiro 
con tutti due i piedi. Rotella è 
stato impegnato a mezzo 
servizio e proprio nella parte 
più ostica della.gara quando 
più si è incattivito il non gio- 
co calabrese. Comunque an- 
che lui ha fatto vedere di che 
pasta è: una volta che anche 
Rotella avrà i novanta minuti 
nelle gambe e che l’intesa 
globale sarà perfezionata, 
statene certi che vedremo 
grandi cose. Il terzo debut- 
tante, il portiere Drago non 
ha potuto farsi conoscere dal 
pubblico triestino. perché 
non è mai stato chiamato in 
causa e non perché la difesa 
abbia strabiliato ma perché 
gli avanti reggini nulla hano 
fatto per impensierirlo. 

Giacomini ha mandato in 
campo una formazione equi- 
librata con Consagra, ormai 
ristabilito, al proprio posto di 
libero, Costantini e Corino 
centrali, Levanto e Picci 
esterni; Terracciano davanti 
a Picci, Conca davanti a Le- 
vanto, Urban sulla sinistra, 
Scarafoni e Trombetta a spa- 
ziare davanti. Di fronte una 
coriacea squadra molto 
esperta nella zona con Ba- 
gnato in fascia destra e Gnof- 
fo su quella-sinistra, Simoni- 
ni e Paciocco in avanti, ma 
con prudenza, Scienza, Ma- 
ranzano e Vincioni nella li- 
nea di mezzo, Attrice, Ber- 
nazzani e Tedesco davanti al 
portiere. Una tremenda rete 
dalle. maglie sempre più 
strette con raddoppi velocis- 
simi di marcatura, tanto 
pressing asfissiante. E fin 
qua niente di male: il brutto è 
venuto quando nella tattica è 


stato inserito .il fallo pro- . 


grammato, forse mai cattivo, 
ma dirompente, irritante. e 
senza possibilità nè di difesa 
nè di tutela. 

S'è potuto subito notare di 
che pasta è fatto Scarafoni 
ma ben presto anche lui ha 
dovuto fare i conti con alcuni 
sfilacciamenti della squadra. 
Terracciano non giocava in 
scioltezza (quella maledetta 
caviglia) e Picci non chiude- 
va alla perfezione le sue ge- 
niali partenze. Funzionava 
un po' meglio il settore de- 
stro dove il dialogo Levanto- 
Conca riusciva più spesso a 
coinvolgere o Scarafoni o 
Trombetta. Quest'ultimo evi- 
dentemente giocava col re- 
spiro di Rotella sul collo e ne 
ha risentito in lucidità. Urban 


prio dovessi individuare un 
nostro limite, direi che ci è 
mancato qualcosa in fase di 
ultimo passaggio». 

Le scusanti, del resto, anco- 
ra una volta non mancavano. 
Visto in negativo, il copione 
proponeva l'assenza forzata 
di Cerone, il recupero, ma 
non ancora al 100 per cento, 
di Terracciano e Consagra, 
l'inserimento, tutto da verifi- 
care sul campo, dei «nuovi», 
Insomma, incognite a go-go. 
Superate parzialmente sul 
campo, in attesa di riscontri 
che, Giacomini, fiduciosa- 


- 


sembrava galvanizzato dalla 
presenza di Scarafoni e per 
un certo periodo è sembrato 
ritrovare il suo smalto mi- 
gliore, poi ha finito per disu- 
nirsi, presentarsi in tutte le 
zone del campo, sprecare 
energie indietro per poi non 
essere in grado di riaggan- 
ciare le punte. In difesa po- 
chi i problemi, con un Consa- 
gra sempre puntuale : ci si 
aspettava da lui qualche illu- 
minazione ma probabilmen- 
te per prudenza il bravo An- 
gelo ha forzato il meno pos- 
sibile nelle sue folate propo- 
sitive. 

E'innegabile che la Triestina 
vista ieri è di gran lunga la 
migliore fra le tante esibitesi 
nelle prime nove giornate di 
campionato. E' piaciuta nella 
bella partenza di partita e in 
alcune ghiotte occasioni del 
primo tempo. Ha risvegliato 
il tiepido pubblico nella ri- 
presa tutta giocata alla gari- 
baldina, un arrembaggio 
d'altri tempi contro le barri- 
cate calabresi. Nella mischia 
s'è buttato senza risparmio 
‘anche Rotella, poi c'è finito 
Donadon, chiamato a sosti- 
tuire Ig sfortunato Terraccia- 
no. Purtroppo nei momenti 
topici un passaggio di troppo 
o il lancio sull'uomo coperto 
o i tagliafuori col piede sba- 
gliato. 

Era impensabile che al pri- 
mo impegno tutto funzionas- 
se a dovere fra nuovi e vec- 
chi, ma almeno la soddisfa- 
zione di aver notato alcune 
differenze sostanziali che 
non potranno non tradursi a 
breve in risultati più soddi- 
sfacenti. Ora più di prima ap- 
pare necessario che per Ur- 
ban si trovi una collocazione 
meno aleatoria, forse meno 
decentrata perché su quella 
fascia spesso si creano inta- 
samenti e a rimetterci è lo 
sventurato Picci. Forse è an- 
che necessario che gli ala- 
bardati si ricordino un po'di 
Levanto, un giocatore che 
svolge un incredibile mole di 
lavoro, basti pensare a come 
ha ridimensionato quella 
brutta rogna Gnoffo. 
E'mancato ancora una volta 
il gol'ed è dal ‘23 settembre 
che non si segna su azione 
(Un mese dall'ultima rete su 
calcio da fermo), eppure mai 
come ieri la tensione del gol 
c'era. Per troppe volte abbia- 
mo lasciato lo stadio pen- 
sando che neanche giocan- 
do per un'intera giornata la 
Triestina avrebbe potuto se- 
gnare, senza patemi, senza 
entusiasmi. leri invece. il 
pubblico è tornato a soffrire 
sugli spalti. C'era profumo di 
gol nell'aria e tanti l'hanno 
sentito. Troppo poco ? Co- 
munque un passo avanti. 


mente, assicura poter esse- 
re brillanti. «Il rientro di Con- 
sagra, ad esempio, è stato 
importante, mi permette di 
operare certi giochi, là die- 
tro, in difesa. Scarafoni e Ro- 
tella, per dire, non rivoluzio- 
neranno magari la squadra, 
ma possono ottimizzare il 
rendimento in attacco. Per 
essere più precisi possono 
finalizzare meglio la mano- 
vra, perchè presentano in 
partenza dei margini di erro- 
re più ridotti. Mi spiace solo 
per l'infortunio di Terraccia- 


, che qui vediamo esplodere da fuori un tiro che impegnerà a terra il 


. All’esordio anche Drago e a metà Rotella - Buon primo tempo, generoso arrembaggio nella 


ripresa 


La più grossa occasione capitata alla Triestina, in apertura di partita. Alberto Urban, pressato da due avversari, 
sta per calciare. Il pallone uscirà sul fondo, vicinissimo al palo di destra. (Italfoto) 


TRIESTE — Partenza di 
gran carriera e già al primo 
minuto un ottimo scambio 
fra Levanto e Scarafoni vie- 
ne intercettato dalla difesa 
ospite. Due minuti dopo 
Scarafoni trova un bel cor- 
ridoio per l'inserimento di 
Urban ma questi a pochi 
passi dalla porta spedisce 
fuori di qualche centimetro. 
AI 5° bella combinazione 
che parte con Scarafoni 
dalla destra, il pallone vie- 
ne rinviato da Attrice, ricu- 
pera Conca, allunga a Ur- 
ban che serve a sua volta 
Trombetta, ma il tiro finale 
va sopra la traversa. 

AI 7'va via la coppia Levan- 
to-Conca, alla fine servizio 
troppo corto per Trombetta. 
Al 15’ Urban lancia per la 
testa di Trombetta ma il tiro 
è sballato. AI 18' si fa vivo 
Scienza che lancia Simoni- 
ni, la difesa va in tilte Tede- 
sco si presenta al limite e 
tira fuori di parecchio. Due 
minuti dopo Trombetta pro- 
va da lontano, ma debol- 
mente; al 25° Conca ruba 
palla, via subito per Urban 


no, che perderemo per un 
paio di settimane almeno. 
Contro la Reggina però, fate- 
ci caso, ho potuto finalmente 
far ricoprire ai vari giocatori 
il loro ruolo naturale, e non 
ricorrere a soluzioni d’emer- 
genza». 

Vero. Ma lo è altrettanto il 
fatto che, per tutta la. parte 
centrale della ripresa, la 
Triestina abbia sofferto il 
presing asfissiante dei cala- 
bresi, la loro perfida voca- 
zione al non gioco. Gli ala- 
bardati, paradossalmente, 
hanno finito per perdere luci- 
dità proprio nel momento in 
cui maggiore era la loro 
spinta offensiva. C'è però 
una spiegazione anche @ 
questo. «La verità — rileva 


Giacomini — è che RO 
Uò pri tti h 
PUO pressare per tu Palise: 


nuti. A un certo punto, Né 
condo tempo 2 stato in ef- 
fetti un certo sfilacciamento, 
Qualcuno, per un quarto d'o- 
ra scarso, ha tirato un po' il 
fiato. Cosa naturale del re. 
sto, ma che Si riflette subito 
sulla manovra. E' assurdo 
andare in pressing da soli, 
pisogna che tutti attacchino 
contemporaneamente e non 
diano tregua all'avversario. 
Diversamente è inutile, con- 
troproducente, quasi». 

Un rilievo che sembra calza- 
re a pennello alla partita di 
Urban, che non riesce a otti- 
Mizzare il suo gran correre, 
a metterlo al servizio di una 
manovra più omogenea. 
«Ma no, non c'entra — preci- 
sa Giacomini — Urban l’ho 
Visto in crescita, anzi. Sem- 
plicemente in casa non trova 
gli spazi che invece gli si 
spalancano davanti in tra- 
sferta, dove ha più libertà. 
Tutto qui. E comunque non 
dimentichiamoci che ecce- 
zion fatta per quel quarto 
d'ora di leggero calo, la 
squadra tutta ha chiuso fisi- 
camente in crescendo e dun- 
que la condizione non man- 


ca... ». 


TRIESTINA/LA CRONACA - 


Subito la più bella occasione 


che ‘a sua volta cerca Sca- 
rafoni circondato da troppi 
avversari. Un minuto dopo 
bella combinazione fra Le- 
vanto e Scarafoni, e al 28* 
ecco scendere Consagra, 
servizio per Scarafoni che 
taglia un passaggio per 
Terracciano in arrivo dalla 
sinistra. Dieci minuti di ste- 
rile battaglia a centrocam- 
po con Gnoffo a spingere 
sulla sinistra, poi, al 38' an- 
cora in evidenza Scarafoni 
che ruba palla al centro- 
campo e va a proporsi per il 
tiro visto che nessuno dei 
compegni lo affianca. E'il 
momento di una Triestina 
troppo allungata e i riforni- 
menti in avanti non arriva- 
no. 

Grande occasione al 44 
con Urban che va a rubar 
palla in area avversaria 
sulla sinistra, salta due di- 
fensori e invece di tirare 
preferisce allungare. a 
Trmbetta che d'istinto cal- 
cia sul primo palo con il pal- 
lone che va a sbattere con- 


tro il piede sinistro del por- 


tiere Rosin. Ed ancora al 
45', su punizione da fuori 
area, Urban tocca per Sca- 
rafoni che serve un pallo- 
netto d’oro a Conca piazza- 
tosi alle spalle della barrie- 
ra, ma è più rapido Bagnato 
ad annullare il pericolo. 

AI 48' Gnoffo si fa pressante 
e provvede Consagra a ri- 
solvere ogni problema. AI 
51° bella combinazione fra 
Picci e Trombetta con fallo 
non rilevato su quest'ulti- 
mo, Anzi la sua reazione 
viene punita con un'ammo- 
nizione .Due minuti dopo 
c'è un fallo su Urban a cen- 
trocampo ma l'arbitro non 
vede. A questo punto Gia- 
comini richiama Trombetta 
© fa esibire l’altro debuttan- 
te. Rotella. 55' Scarafoni 
lancia. Urban, questi viene 
messo giù un metro fuori 
dall'area, sulla conseguen- 
te punizione gran tiro all'in- 
crocio sinistro di Scarafoni 
e bravo Rosin che si disten- 
de. Al 60' buon numero di 
Rotella, viene fermato, Ter- 
racciano intercetta ma vie- 
ne abbattuto alle spalle da 


Simonini. Esce dal campo 
in barella ed entra in batta- 
glia Donadon. 


Al 63' momento di brivido, 


per un assolo di Simonini 


ma il fuorigioco di Paciocco] 


annulla ogni paura. Al 69' 
bella punizione di Urban 
per la testa di Scarafoni, 
bella ma imprecisa la gira” 
ta. Al 79' Levanto prova un 
cross alto per Scarafoni 
esce Rosin e subisce caric@ 
irregolare. 81’ ancora uf 
tentativo di Scarafoni co! 
girata e tiro velocema 2”, 

trale, facile la parata, AI90 

Levanto in avanti, entra iN 
area e viene messo giù da 
Bernazzani con una evi- 
dente spallata da dietro. 
Per l'arbitro è ammonizi0” 
ne a Levanto per simulazio- 
ne. E'l’ultima baggianata 
perché poi si affretta a fi- 
schiare la fine senza nean- 
che un minuto di ricupero 
nonostante le ripetute. e 
provocatorie perdite. di 
tempo. effettuate durante 
tutto l'incontro dai reggini. 

[Gualberto Niccolini] 


—___— 


Levanto, a causa del suo notevole dinamismo, è stato un vero sorvegliato special? 
da parte dei reggini. Nella foto in alto lo vediamo circondato da ire difensori __ 
calabresi mentre tenta invano uno spunto sulla fascia laterale. Al culmine di Une ri 
giornata iellata, Levanto (foto in basso) si vedrà anche ammonire dopo essere ?°° 
abbattuto in area nella maniera documentata dall’immagine. (Italfoto) 


to 


rsari, 


impo.) 
atta | 


. Servizio di 
ciano Zudini 


TRIESTE — Ancora un risul- 
lato in bianco casalingo per 
@ Triestina. Ma nonostante 
{media inglese nuovamen- 
® gettata alle ortiche, diver- 
$ è l'atmosfera che regna 
Nello spogliatoio alabardato 
&fine gara. Merito certamen- 
del pari in Irpinia, ma so- 
Prattutto effetto della ventata 
l'ottimismo giunta dall’ef- 
fervescenza di una manovra 
ffensiva finalmente garanti- 
dalla nuova coppia d’at- 


. lacco Rotella-Scarafoni. 


‘terzo incomodo è... Trom- 
betta, il quale prima di cede- 
l'e.il posto all'ex genoano ha 
Cercato e in parte trovato 
l'intesa con il nuovo ariete 

. della . Squadra Scarafoni. 
«Speriamo che questa con- 
Sorrenza faccia bene alla 
Squadra! All’inizio abbiamo 
avuto 10 minuti folgoranti. 
‘Abbiamo creato più di un'oc- 
spione, mettendoli in gros- 
tgdifficoltà. Poi loro hanno 
mggto un tantino di contro- 
noi Ure per tenerci a bada e 
st @bbiamo incontrato a no- 
SE Volta ostacoli sulla no- 
fore Strada. Con un pizzico di 
suna si poteva sbloccare 
Slbito il risultato ed allora la 
artita poteva prendere una 
SVolta assai diversa. Quanto 
all'intesa con Scarafoni non 
Jovrebbero sorgere proble- 


TRIESTINA /SPOGLIATOI 


«Ci manca ancora soltanto il gol» 


Tutti d’accordo gli alabardati: il gioco è in crescita, ma bisogna raccogliere di più sotto porta 


mi di sorta: è veramente 
molto bravo! D'altronde an- 
che Rotella sarà uno che ci 
darà una mano, per cui direi 
che siamo in tre per due po- 
sti ed i migliori giocano!», 

Albertino Urban ha collezio- 
nato un’altra prova genero- 
sissima, ma non sa darsi pa- 
ce per quella mira fallita di 
pochissimo in apertura d’o- 
Stilità: «Direi che abbiamo 
giocato bene. Bene come ab- 
biamo giocato ad Avellino. 
Sicuramente ci manca que- 
Sto gol per sbloccare la parti- 
ta e renderla più facile. Ho 
avuto una grande occasione 
io, poi altre ancora per i miei 
compagni. La palla non vuo- 
le proprio sapere di entrare 
in porta. Bisogna continuare 
di questo passo, lottare in 
questo modo edi gol non tar- 
deranno ad arrivare. Quan- 
do si sbagliano questi gol, 
come è capitato a me, sul 
momento ci si arrabbia, poi 
non resta che sperare in una 


maggior concentrazione alla 


prossima occasione. 

La parola per la prima volta 
a Trieste a Lorenzo Scarafo- 
ni, già acclamato beniamino 
dal pubblico del Grezar. «Di- 
rei che mi è mancato il tem- 
po materiale per trovare 
un'intesa apprezzabile con i 
nuovi compagni. Con il pas- 
sare dei giorni anche questo 
impatto dovrebbe venire su- 


TRIESTINA/CERANTOLA. 


“Partita sofferta, 
lisultato giusto» 


Sezo di 
Oberto Covaz 


pRESTE — Dieci punti in 10 
H ite per la Reggina che ie- 
e Grezar ha dato solidità 
cor Propria classifica pur 
N una formazione rima- 
neogiata. L'allenatore Ce- 
Shtola ha dovuto rinunciare 
È possente attaccante La 
daaafcon nel Licata)attfi- 
al furetto Simonini. Renato 


scorbutica, con un Pressing 
a tutto campo e «cattiva» al 
Momento giusto con un’infi- 
Nità di falli. Tutto questo co- 
Munque ha permesso ai reg- 
Sini di strappare un pari mol- 
i 'mportante. 

.3 ÎSenico veneto si presenta 
‘ Sala stampa e recita il co- 
Rione. prestabilito. «Se mi 
sp date del risultato — 
SA Cerantola — la mia 
ri Nione è che lo zero a zero 
Pecchia quanto le due 
ie hanno. espresso 
Gagco dei 90? in fatto di oc-. 
lor NI. Dal punto di vista del 
com a gara si è sviluppata 
la ‘n avevamo previsto con 
vi petina che cercava una 
tante, per lei molto impor- 


Lù Triestina comunque per 
hi tratti della partita vir 

| SSso in difficoltà. 

‘Parlerei di difficoltà an- 


Sa (9 è vero che nella ripre- 
Ziag; | assunto maggior ini- 
do, Va Di pericoli non ricor- 


lag; ‘Ultosto parlerei di si- 
ti cg, pet noi imbarazzan- 


rato l’unica occasio- 
'@ pulita degli alabardati è 


Stata quella a 
con Urban», "zio partita 


Alla vigilia Tita 
a Reggina Veniva mato che 
per Vincere, allora queta 
pari come va interpretato? 
«Ho detto che la Reggina sa- 
Tebbe scesa incampo per far 
Punti, sotto questo aspetto 
Mi ritengo soddisfatto». 
Tatticamente la Reggina ha 
letteralmente imbavagliato 
‘A Triestina con un pressing 
Stante e asfissiante: bravi 
‘O triestini incapaci di 
Miguare le adeguate contro- 


p / 
mol Testina mi è apparsa 
se Motivata anche se non 
"ig e lucida, per quanto ci 
Ma da siamo riusciti a 
ta lCnere per tutta la parti- 
da Riusio equilibrio tra i re- 
Rx Senza mai allungarci. 
3opr ta una partita sofferta 

attutto nella ripresa e il 
dip ue ci gratifica ancora 


ajpliSamina di Cerantola è 


al lagata dalle opinioni di ‘ 


ù, Uni Protagonisti reggini. 
ni PIÙ in evidenza Simoni- 
î e è riuscito ad 

lerire | si 
Bardata: a difesa ala: 


«Era una Reggina d'emer- 
genza quella di oggi — com- 
menta l'udinese — ma nono- 
stante le assenze importanti 
abbiamo colto un risultato 
molto utile. La Triestina, al di 
là dell'episodio di Urban, 
non ci ha mai messo alle cor- 
de nonostante giocasse con 
grande determinazione e vo- 
glia di vincere. Da parte no- 
Stra.il rientro di La Rosa e 
l’innesto di Catalano potran- 
no.risolvere i problemi che ci 
trasciniamo in attacco». Si- 
monini'nella ripresa ha avu- 
to un contrasto‘ a centrocam- 
Po con Terracciano che è co- 
loroce qralabardato una do- 
GIAUSNeA paicne alla cavi- 

ono accorto 
del suo infortunio — Spiega 
Simonini — di certo non l’ho 
toccato, probabilmente si è 
fatto male appoggiando il 
piede a terra». Gli attacchi 


della Triestina sono stati: 


puntualmente rintuzzati dal- 
la difesa schierata in linea 
della Reggina, ottimamente 
coordinata da Bernazzani 
che solo da un paio di dome- 
niche interpreta questo ruo- 
lo. «Più gioco da libero — di- 
ce Bernazzani — più prendo 
confidenza con questo ruolo 
che è molto delicato. Oggi 
abbiamo sofferto un po' ma 
solo nella parte finale quan- 


as 


do abbiamo’ accusato ld’ 


stanchezza per il pressing 
effettuato per tutta la partita. 
Il nostro compito era quello 
di contenere la Triestina, 
perché in serie B.è molto im- 
portante fare punti ogni do- 
menica». Il capitano. Attrice 
individua nell’umiltà l'arma 
Vincente della sua squadra. 
«Soltanto con. l'umiltà, la 
Stessa di oggi, si possono 
Bogliere certi risultati. Dob- 
; chgigsSmre tenere d'oc- 

E Classifica in quanto 


©€Ssendo 
Passo falco ‘iSSima basta un 


Guai». Una ye! trovarsi nei ‘ 


Voce not; 
GI Quella dann 
‘atalano Acquistato | LS 
sa settimana dall'ugj eo 
«La Reggina ha meritato il 


prodotto notevoli sforzi per 
cercare di vincere. hanno i 
soliti problemi di segnare 
ma ritengo che con i nuovi 
acquisti la squadra sia in 
grado di compiere progressi. 
Per quanto mi riguarda sono 
felice della sistemazione an- 
che se dovrò lavorare molto 
per riacquistare il ritmo dei 
90'». Ultime battute in sala 
Stampa con il laterale Vincio- 
ni, il quale fa sfoggio. di iro- 
nia. «Nemmeno se avessimo 
giocato per altre due ore la 


Triestina avrebbe segnato, . 


eravamo disposti in campo 
in modo perfetto e per chiun- 
que oggi sarebbe stato diffi- 
cile passarci; se loro aveva- 


no delle difficoltà meglio per 
noi». b 


perato al meglio, perché 
penso che nonostante oggi 
abbiamo giocato una buona 
partita, possiamo fare molto 
di più. Se vogliamo siamo 
stati anche un tantino sfortu- 
nati, però l'importante è insi- 
Stere in questa maniera e 
‘prima o poi i risultati arrive- 
ranno», 

Quella palla sfiorata sola- 
mente nel primo tempo pote- 
va trasformarsi nel primo gol 
in rossoalabardato? 

«E' stato molto bravo Urban 
a toccarmi indietro la sfera, 
purtroppo per questioni di 
centimetri non mi è giunta in 
maniera giusta e ho potuto 
‘appena toccare in modo mal- 
destro. In futuro ci saranno 
altre occasioni e faremo si- 
curamente gol. Intanto ac- 
contentiamoci del punto con- 
quistato: per ora va bene an- 
che cosil». 

Tranquillissimo in campo, 
sereno a fine gara, Giulio 


Drago ha esordito a Trieste 
nei panni più dello spettatore 
che del protagonista. Prota- 


. gonista interessato, poiché 


c'era da studiare il compor- 
tamento dei suoi compagni 
di reparto. «Il gol ci avrebbe 
stimolato di più, non c’è dub- 
bio, ma anche così si è fatta 
una buona gara. Di problemi 
sinceramente io non ne ho 
visti, del resto sono venuto 
qua solo per svolgere il ruolo 
di portiere. Ripeto, la squa- 
dra si è mossa bene, con 
buone. triangolazioni, gio- 
cando in definitiva benino. E' 
mancato solo il gol! Un gol 
che purtroppo sembra tarda- 
re ancora. Speriamo che con 
i nuovi innesti la situazione lì 
d’avanti si sblocchi definiti- 
vamente». 

«Sono tre-quattro settimane 
— conferma capitan Costan- 
tini — che la squadra gioca 


piuttosto bene. Domenica ad, 


A questi d 
Apri, d 


Avellino e oggi siamo cre- 
sciuti notevolmente. Purtrop- 
po abbiamo mancato alcune 
palle-gol clamorose. E’ un 
periodo in cui non tutto ci gi- 
ra bene, ma noi dobbiamo 
insistere a battere questa 
strada». 

Vi siete accorti che dietro 
avevate un altro compagno a 
guardia della rete? 

«Gi fa piacere che Drago ab- 
bia esordito in modo così 
tranquillo, perché l'esordio è 
sempre un po' difficile, spe- 
cie per il portiere. 
Conclusione della carrellata 
d’impressioni con Rotella 
che ci racconta del suo esor- 
dio e di un'intesa appena ab- 
bozzata. «Abbastanza positi- 
vo l'esordio, anche se non sì 
è vinto, abbiamo giocato una 
discreta partita. Poteva an- 
dare meglio. Quanto all’inte- 
sa bisognerebbe giocare as- 
sieme per capirci meglio». 


ogliamo, attraverso le tue parole, fornire agli 
nazionali e internazionali e ai singoli Spero 
Quadro completo e preciso della attua 


e situa- 


conerete iniziative a sostegno dell’agri- 
ati sarà possibile accedere già 
Unque, con fiducia e serenità, 


21 OTTOBRE 1990 — 22 FEBBRAIO 1991 
4° CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA. 


Vogliamo conoscere la storia della tua terra. Delle persone 
che ci vivono e lavorano. Vogliamo conoscere il grado di 
sviluppo delle coltivazioni, di mezzi meccanici, degli al- 
evamenti. V 
Organismi 
agricoli un 
zione, per favorire 

- coltura italiana. 
dall’aprile del 1991. 


la porta della tua Azienda ai nostri rilevatori. Tutto quello 
che dirai loro è protetto dal più stretto riserbo sui dati per- 
sonali e a essere utilizzato solo per fini statistici. Ri- 
spondi alle domande del Censimento, ricordati che dietro 


questa iniziativa c'è ISTAT, Istituto Nazionale di Stati- 
stica, una grande struttura pubblica che garantisce ai citta- 
dini, giorno dopo giorno, l’informazione necessaria per 
continuarea crescere. Conosciamo il tuo amore per l’agri- 
coltura, crediamo nel tuo futuro: Per questo ti stimiamo. 
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UDINESE /PAGELLE 
Cavallo ancora da scoprire 
Susic è fuori condizione 


COSENZA — Bisognerebbe 
dare i voti, ovviamente, ai 
giocatori dell'Udinese. Sin- 
ceramente è un'impresa 
difficile perché decifrare la 
partita, alla luce di quanto si 
è visto dalla tribuna, potreb- 
be anche essere fallace. 
L'impressione è che i bian- 
coneri si sono immolati sul- 
l'altare della presunzione. 
Giuliani 6: ma si può anche 
capire, ha avuto parecchio 
da fare nella giornata, e ci 
ha messo pure lui lo zampi- 
no sul terzo gol. 

Cavallo 5,5: al suo esordio, 
non ha trovato il coraggio di 
creare scompensi nella re- 
troguardia rossoblù, dimo- 
strando che se la sua condi- 
zione è pur sempre discre- 
ta. 

Sensini 6,5: poteva essere il 
corsaro della situazione, si 
è spesso trovato a giocare 
in posizione di ala, ma ad 
ogni modo è almeno uno 
dei pochi che è riuscito a 
mantenere lucidità intatta 
per buona parte dell’incon- 
tro. 

Susic 5: purtroppo non è in 
buone condizioni e lo si no- 
ta, tanto che a parte gli sva- 
rioni in fase di appoggio è 
sempre costretto ad inse- 
guire il suo avversario. 

De Vitis 6: serve da incorag- 
giamento perché è al rien- 
tro. 


Lucci 6,5: è riuscito sempre 
ad avere lucidità anche nel- 
le situazioni di affanno. Pro- 
babilmente paga anche cer- 
ta generosità a scapito del- 
la precisione. 
Vanoli 5: nel motore aveva 
sicuramente qualche ingra- 
naggio non integrato, assai 
poco «pulito», negli appog- 
gi. 
Pagano 5,5: doveva forse 
partire da posizione più ar- 
retrata, mettere in mostra 
un cambio di passo che in- 
vece non si è visto. 
Angelo Orlando 5,5: spesso 
in stato confusionario, co- 
me gran parte dei compa- 
gni. 
Alessandro Orlando 5,5: in 
campo si è visto ben poco. 
Balbo 6,5: l'argentino è sta- 
to quantomeno l'unico a tro- 
vare lo specchio della por- 
ta, anzi è riuscito a mettere 
a segno il gol del pareggio. 
Dell'Anno: è rimasto im- 
presso.nella mente dei tifo- 
si locali per due falli nello 
spazio di pochi minuti. Un 
vano affannarsi dietro gli 
avversari. 
Mattei (nella foto) 6: doveva 
essere uno dei motori trai- 
nanti della squadra, ma 
continua invece a svariare, 
palla al piede, senza pro- 
porre. 

[g.p.] 


3-1 


MARCATORI: al 39° Marullo 
(rigore), al 46° Balbo, al 47° Cop- 
la, all’82° Biagioni, 

‘OSENZA: Vettore, Di Cinzio, 
Tramezzani, Gazzaneo, Storgato 
(35° Aimo), Marra, Compagno, 
Catena, Marulla, De Rosa, Cop- 
pola (79° Biagioni). Tontini, Mile 
ti, Bianchi. eja. 

UDINESE: Giuliani, Cavallo, 
Sensini, Susic (62° De Vitis), Luc: 
ci, Vanoli, Pagano, Angelo Orlan- 
do (58° Alessandro Orlando), Bal- 
bo, Dell’Anno, Mattei. Battistini, 
Oddi, Rossitto. 

ARBITRO: Trentalange di Tori- 


no. 
NOTE: angoli 7-4 per il Cosenza; 
ammoniti Dell’Anno per gioco fal- 
loso e De Rosa per aver calciato 
lontano la palla in segno di prote-. 
sta; spettatori 9597 (1614 abbona- 
ti) per un incasso complessivo che 
supera i 135 milioni di lire, Sciope- 
ro del tifo-soprattutto in curva. I 
supporters locali contestano la de- 
cisione del prefetto di inibire a ven- 
tidue cosentini l’ingresso allo sta- 
dio dopo gli incidenti con la Reggi- 
na e quelli dopo Brescia. Esposto 
uno striscione provocatorio, poi 
fatto ritirare dalla polizia. 


E 


Servizio di 
Gianfranco Pensavalli 


COSENZA— Sarebbe il caso 
dire: cara Udinese, così pro- 
prio non va. Questa è una 
squadra che in campo non 
ragiona, sembra quasi che 
abbia bisogno di un mago e 
non di un semplice allenato- 
re. Undici giovanotti, anzi 
tredici perché Fontana ha 
deciso di utilizzare Alessan- 
dro Orlando e il redivivo De 
Vitis, tutti a darcalci a un pal- 
lone, ma di schemi neanche 
a parlarne. E inoltre sembra 
proprio che i bianconeri 
mantengano nella cadetteria 
quella mentalità di squadra 
da Olimpo, insomma scen- 
dono in campo convinti di po- 
ter stracciare gli avversari. 

E invece la serie B insegna 
che occorre umiltà, discerni- 
mento tattico, correre e lotta- 
re su ogni palla e possibil- 
mente chiudere gli spazi agli 
avversari. Invece l'Udinese, 
che a dire il vero aveva subi- 
to il vantaggio su un rigore 
letteralmente inventato dal- 
l’arbitro torinese, aveva 
messo una pezza all’inizio di 
ripresa con un bel gol di Bal- 
bo, nell'unica opportunità 
vera capitata agli avanti friu- 
lani. Il tempo di guardarsi in 
faccia, sorrisini e strizzatine 
d'occhio, e la palla era già in 
fondo al sacco di Giuliani. Sì, 
perché quel folletto di Cop- 
pola, che chissà perché il Ta- 
ranto ha lasciato andar via, 
aveva messo un piede su un 
cross del solito Tramezzani. 
In pratica dopo 1'50"' dall’ini- 
zio della ripresa l'Udinese 
doveva nuovamente arran- 
care e così tirava fuori dal ci- 
lindro una specie di assalto 


TERREMOTO IN CIMA ALLA CLASSIFICA 


Si sfascia l’Avellino e il Messina scappa via 


1-0 


MARCATORE: 3° Protti. 
MESSINA: Abate, Schiavi, Pace, 
Ficcadenti, Miranda, De Trizio, 
Cambiaghi, Bonomi, Protti KE 
Muro), Puglisi (59° Losacco), 


ni. 
REGGIANA: Facciolo, De Vec- 
chi, Villa, Daniel, De A; ostini, Za- 
nutta, Bergamaschi, farchiori, 
Morello, Lantignotti, Ravanelli 
(75° Ferrante). È 
ARBITRO: Quartuccio di Torre 
Annunziata. 

NOTE: Angoli 6-2 per la Reggia- 
na. Ammoniti: Ficcadenti, De ÀAgo- 
Stini, Bergamaschi e Morello per 
gioco falloso. 


MESSINA — Un gol del suo 
cannoniere Igor Protti nei 
primi tre minuti e poi una sof- 
ferenza continua sino al fi- 
schio finale sotto i pressanti 
attacchi della Reggiana. 
Così il Messina ha conqui- 
stato la vittoria e il primo po- 
sto in classifica. L'incontro è 
stato molto sofferto e la 
squadra emiliana hà dimo- 
strato tutta la sua pericolosi- 
tà ma ha avuto anche molta 
sfortuna. 

| giallorossi di Giuseppe Ma- 
terazzi cominciano l'incon- 
tro a ritmo forsennato sor- 
prendendo la Reggiana. Do- 
po tre minuti la rete che deci- 
de l’incontro: cross di Puglisi 
e perfetta deviazione di testa 
di Traini che smarca Protti il 
quale segna. Gli emiliani 
hanno subito la possibilità di 
pareggiare al 7" ma Melchio- 
ri a pochi metri dalla porta di 
Abate non riesce a segnare. 
Ancora pericolosa la Reg- 
giana al 33° con un tiro di Mo- 
rello e al 40° con Lantignotti 
che dal dischetto manca di 
poco fuori. 

Ripresa con gli ospiti sem- 
pre in attacco e Messina in 
copertura. La Reggiana, pe- 
rò, perso lo smalto del primo 
tempo, non riesce a imbasti- 
re azioni pericolose. Da se- 
gnalare solo un tiro di Protti 
al 67’, alzato in angolo da 
Facciolo, e un colpo di testa 
di Melchiori di poco fuori. 


Ti 


al fortino, dove però le frecce 
non solo non venivano mes- 
se all'arco, ma erano tutte in- 


‘ tinte nel catrame, nel senso 


che neppure riuscivano a 
staccarsi dai piedi dei 
bianconeri. - 
Insomma, sterile quanto im- 
produttiva padronanza del 
centrocampo, tentativi vel- 
leitari, si sono contate alme- 
no cinque conclusioni che 
sono finite quasi sui popola- 
ri, e poi, ovviamente, il con- 
tropiede dei padroni di casa 
ha messo definitivamente ko 
l'Udinese. Anzi, per essere 
onesti, una mano gliel'ha do- 
vuta dare anche Giuliani, 
che nel complesso nono- 
stante tutti i suoi travagli è 
apparso sufficiente, quando 
Biagioni, l’ultimo entrato, ha 
trasformato in gol un calcio 
di punizione dal limite. 
Fontana decide che è il caso 
di spedire subito in campo il 
neoacquisto Cavallo, mentre 
De Vitis si accomoda in pan- 
china. | primi 30 minuti pos- 
sono anche essere conside- 
rati di studio con i bianconeri 
che bene o male tengono il 
campo, anche se subito Cop- 
pola si era fatto vedere dopo 
cinque minuti e poi al 14’ con 
Giuliani che si ritrovava la 
palla tra le mani. Vanoli gio- 
ca interno così come Sensi- 
ni, Orlando, ovviamente si 
parla di Angelo, schierato fin 
dall'inizio, torna sinistro na- 
turale. Il fatto è che Susic do- 
po aver infilato un filotto' di 
partite utili non ci sta proprio 
con la testa e non riesce in 
pratica a far da argine. Meno 
male che spesso Lucci sbro- 
glia la situazione. 

AI 17° c'è un bel lavoro in 
acrobazia del solito Coppo- 
la, mentre Cavallo era finito 
per le terre in un contrasto. 
AI _26' Dell’Anno aggancia 
Storgato che si era spinto in 
avanti, trovando un buco 
centrale. Subito dopo il pri- 
mo tiro, velleitario anziché 
no, dell'Udinese con Lucci 
che sparacchia lontanissi- 
mo. Al 30° Giuliani toglie il 
pallone dalla porta interve- 
nendo su Marulla, fulmineo 
nell'occasione nello sfrutta- 
re una punizione di Tramez- 
zani, un giocatore di scuola 
Inter che sulle fasce ha in 
pratica dettato ritmo. Fonta- 
na aveva utilizzato il suo so- 
lito schema ibrido, piazzan- 
do su Marulla Susic e Lucci, 
ma. non ovviamente in mar- 
catura fissa mentre dall'altra 
parte Tramezzani finiva per 
frenare Pagano, Gazzaneo si 
fronteggiava a centrocampo 
con Dell'Anno, Di Cinzio 
prendeva in consegna Mattei 
e Catena si ritrovava dalle 
sue parti Sensini. Balbo, e 
può sembrare abbastanza 
Strano, godeva invece di una 
certa libertà, che sarebbe 


VERONA 
Non basta 
il solo Prytz 
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MARCATORE 4° Prytz, 37° 


ANZ, 
VERONA: Gregori, Calisti, 
Pusceddu, Rossi, olonia, So- 
tomayor, Pellegrini, Acerbis 
(52° Favero), Gritti ( ” Luni- 
ni), (cardi. 

[A: Zaninelli, Carna- 
sciali (91° Citterio), M. Rossi, 
Flamigni, Luzardi, Bortolotti, 
Valoti, De Paola, Serioli (78° 
Giunta), Bonometti, Ganz. 

BITRO: Longhi di Roma. 
NOTE: angoli 3 a 2 per il Bre- 
scia. Giornata fredda. Ammo- 
DE Granz e Prytz per prote- 
ste. 


VERONA — Il Brescia è 
riuscito a strappare un 
importante. pareggio a 
Verona, grazie a una ga- 
ra molto accorta. Il Vero- 
na ha giocato solamente 
nei primi venti minuti poi 
si è lasciato irretire dal 
gioco avversario. Al 4’ la 
squadra di casa è già in 
vantaggio grazie a Prytz 
che chiude a rete una 
triangolazione con Gritti. 
AI 7° Pusceddu può rad- 
doppiare ma il suo tiro al 
volo si stampa sulla tra- 
versa. Al 37° il pareggio: 
Icardi perde palla a metà 
campo, Valoti scende 
sulla destra e sul suo 
centro Ganz di testa met- 
te a segno. 

Nella ripresa la partita si 
fa più cattiva, il Verona 
cerca inutilmente di far 
gioco ma in contropiede 
è il Brescia ad andare vi- 
cino al gol. Nel finale vi 
sono state intemperanze 
da parte dei tifosi bre- 
sciani che hanno divelto 
e dato fuoco a numerose 
poltroncine. 


Sport 


@EECIIE® UDINESE /INASPETTATA SCONFITTA A COSENZA 


poi riuscito a sfruttare a ini- 
zio di secondo tempo. 

Al 39’, dopo un'incursione di 
Sensini in area, con Vettore 
che usciva travolgendolo e 
Balbo che sparacchiava al- 
tissimo, si arrivava dappri- 
ma al fallo di Dell’Anno, che 


forse meritava l'espulsione. 


per doppia ammonizione, 
avendo atterrato Gazzaneo e 
poi al rigore che sbloccava 
l'incontro. Pungeva come al 
solito Coppola, Pagano che 
era arretrato lo affrontava 
dentro l’area, sembrava un 
normale contrasto e invece 
Trentalange fischiava il rigo- 
re che poi Marulla avrebbe 
trasformato. Il tempo si chiu- 
deva con il Cosenza che an- 
dava in pressing asfissiante. 
All’inizio di ripresa, due lam- 
pi, uno da una parte e uno 
dall'altra. Balbo pareggiava 
subito su tocco di Vanoli, che 
aveva strappato dai piedi di 
De Rosa una palla importan- 
tissima nei trenta metri e 
guadagnava così l'1-1, cen- 
trando l'angolo basso alla si- 
nistra di Vettore. Il tempo di 
«annotare la marcatura che il 
Cosenza andava in gol, per il 
vantaggio. Il cross, subito 
dopo la palla battuta a cen- 
trocampo, era di Compagno, 
Susic non andava a coprire 
su Coppola, che di piatto de- 
stro infilava l'incolpevole 
Giuliani. Per trovare mag- 
gior spinta Fontana sostitui- 
va Angelo Orlando con Ales- 
sandro, ma cambiava ben 
poco, perché si offriva il de- 
stro ai continui contropiede 
del Cosenza. Marulla al 60° 
trovava pronto Vettore, subi- 
to dopo ci provava Aimo in 
rovesciata (66°), poi perdeva 
palla Mattei lungo la fascia 
sinistra e ancora caracollava 
in avanti Marulla, bloccato in 
tempo da uno da Lucci. Nel 
frattempo era entrato, tra i fi- 
schi, chissà perché, anche 
De Vitis. 

Il calvario per Totò è dunque 
finito, giacché non rientrava 
in campo dal lontano feb- 
braio scorso. Ha toccato po- 
chissimi palloni, sul finale di 
gara, anche perché il Cosen- 
za, pur lasciando volontaria- 
mente in manoai friulani l'in- 
tero reparto centrale, appro- 
fittava di numerosi svarioni,- 
per peccati di presunzione, 
di. concentrazione, lungo 
l'out sinistro e si involava 
con Biagioni, l’ultimo entra- 
to, che aveva rilevato lo 
stanco Coppola. Non ci sono 
Opportunità per l’Udinese, 
che aspetta il fischio finale e 
prima deve anche subire il 
terzo gol su calcio piazzato 
che Biagioni sfruttava ap- 
punto con la complicità di 
Giuliani. A capo chino, alla 
fine, i friulani sono rientrati 
nello spogliatoio. 


ssa 


L’argentino Sensini tenta nei minuti finali un dis, 


Compagno. 


COSENZA — Fontana que- 
sta volta si presenta ai cro- 
nisti. Eh già, perché, come 
si ricorderà, dopo la partita 
con il Foggia preferì defilar- 
si. La sua disamina della 
partita può anche lasciare 
perplessi. «Certamente è 
stata una bella partita, con 
la squadra di casa molto 
ben disposta in campo e noi 
che per almeno mezz'ora 
siamo riusciti a tenere in 
pugno la partita. Poi c'è sta- 


era dubbio, che ha dato via 
libera vai nostri avversari. 
Eravamo anche stati bravi 
a rimettere sul binario giu- 
sto l’incontro pareggiando 
all’inizio di ripresa, ma poi 
l'ingenuità che da noi costa 
sempre cara, ci ha riportato 
sotto nel punteggio e così 
alla squadra è venuto ‘a 
mancare un certo punto di 
riferimento. Ritengo. nel 
complesso che il risultato 
sia decisamente pesante, 
anche se devo ammettere 
che il Cosenza mi è parso 
abbastanza vivo e in defini- 
tiva ha giocato meglio di 


SALERNITANA 
Pareggio 
e incidenti 


2-2 


MARCATORI: 3° Pasa, 33° e 
59’ Pistella, 65° Pecoraro. 

SALERNITANA: Battara, 
Ferrara, Lombardo, Pecoraro, 
Della Pietra, Di Sarno, Fratena 
(46° Donatelli), Gasperini, Car- 
uao Pasa, Martini (78° Gal- 


o). 
BARLETTA: Misefori, Roc- 
chigiani, Colautti, Strappa: 
Sottili, Gabrieli, Ceredì, tal 
sonni, Pistella (87? Farris), Si- 
gnorelli, Chierico (81° Antonac: 


cio). pa 

: Chiesa di Livorno, 
So eee 7-0 perla Saler- 
nitana; ammoniti Lombardo per 
proteste, Pasa_e, Ceredî per 
‘ostruzionismo, Chierico per gio- 
coscorretto. 


SALERNO — E' stata una 
partita ricca di emozioni e 
dal gioco a tratti piacevole e 
veloce. Tutto sommato il ri- 
sultato è giusto ma la Saler- 
nitana rischia la Squalifica 
del campo per le intempe- 
ranze dei propri sostenitori. 
La contestazione ha rag- 
giunto la fase più acuta al 
99' quando il Barletta è an- 
dato in vantaggio con lo 
scatenato Pistella, autore di 
Una doppietta. Dal settore 
«distinti» sono volati in 
Campo bottigliette, pietre e 
altri oggetti per cui l'arbitro 
è stato costretto a sospen- 
dere l’incontro per 3'. 

La Salernitana al 3' è anda- 
ta in gol con il solito Pasa 
«specialista» su punizione. 
Il Barletta ha pareggiato al | 
33’ con Pistella e lo stesso fl 
Pistella al 59 ha portato i 
pugliesi in vantaggio sfrut- 
tando una indecisione del 
difensore Di Sarno. Pronta 
la reazione della Salernita- 
na che al 65° ha raggiunto il 
pareggio con capitan Peco- 
raro. 


to il rigore che a parer mio . 


ma si è smarrita alla distanza 


ua q. sa 


UDINESE /SPOGLIATOI 


«Ma non siamo più in serie A 


noi. Sono sempre convinto 
che questa Udinese abbia 
grandi margini di migliora- 
mento, siamo destinati a 
crescere. Non è un proble- 
ma di volontà quello dei 
giocatori, che alla fine han- 
no creato gran confusione, 
ma è certo che di fronte agli 
eventi negativi ci deve es- 
sere necessariamente un 
calo di entusiasmo». 

Bisognerebbe ‘anche chie- 
dergli perché Balbo conti- 
nua a essere sempre isola- 
to; perché esistono’ condi- 
zionamenti ‘negli ultimi se- 
dici. metri, perché: questa 
squadra,‘senza geometrie, 
va sempre a infrangersi nel 
muro dei rivali. «Potrei an- 
che essere d'accordo sulla 
disamina della. partita, ma 
bisogna anche dare atto al- 
la. consistenza di chi si tro- 
va: di. fronte. La palla l’ab- 
biamo tenuta a lungo, però 
manca sempre la finalizza- 
zione. Sono convinto, che 
questi aspetti negativi pri- 
ma o poi verranno cancel- 
ilati, così come le ingenuità 


Lunedì 12 


) Tre sberle per ritrovare l'umiltà 


La squadra friulana ha replicato al gol di Marulla con Balbo 


tea 


perato assalto alla porta del Cosenza, ma è ben controllato da 


prima o poi dovranno la- 
sciare ilposto al... decisio- 
nismo». 

I giocatori dell'Udinese 
hanno fretta di raggiungere 
il pullman per. poi guada- 
gnare il volo da Lamezia 
Terme e rientrare a casa. 
Inutile dire che il più avvili- 
to sembra Giuliani, non sol- 
tanto per le promesse non 
mantenute da: parte dei 
suoi dirigenti, ma anche 
per quel terzo gol che gli ha 
in pratica sporcato anche la 
coscienza. Cavallo, neo-ac- 
quisto, è lapidario nel de- 
scrivere i fatti e i misfatti di 
questa Udinese. «Non rie- 
sco a capacitarmi di come 
si possano prendere tre gol 
in una partita simile. Ho 
l'impressione che si scen- 
da in campo pensando di 
essere ancora in serie A e 
invece di fronte hai squadre 
Svelte e sbrigative che. ti 
mettono sotto in un amen, 
come è successo a noi do- 
po.il pari e quindi lasciando 
Coppola incredibilmente li- 
bero. Certo non posso par- 


MODENA 
Cappellacci 


in difesa 
0-1 


MARCATORE: 67’ autorete dî 
Cappellacci. È 
MODENA: Antonioli, Moz, 
Marsan, Cappellacci (76° Za- 
none), Presicci, Chiti, Sacchet- 
ti, Zamuner, Bonaldi, Pellegri» 
ni, Brogi. 
LUCCHESE: Pinna, Vignini, 
Ferrarese, Pascucci, Giusti, 
Montanari, Di Stefano, Savino 
(S4’ Bianchi), Paci, Landi (64? 
Castagno), Simonetta. 
ARBITRO: Boggi di Salerno. 
NOTE: angoli 2-2. Cielo coper- 
to, terreno in discrete condizio- 
ni. Spettatori 6.000; ammoniti 
Presicci, Pellegrini e Vignini 
per gioco scorretto. 
MODENA — II Modena ha 
subito la terza sconfitta 
stagionale casalinga eda 
scivolato sempre più, 
so il fondo della de 
la Lucchessh primo suc- 
‘guadagnate o e si è asse- 
Ce55 solitaria al secondo 
josto. E stata Una partita 
vibrante, giocata ad armi 
pari da due pauadre chesi 
sono equivalse du 
l’arco dei 90°. CAIO 
La Lucchese ha sfiorato la 
Marcatura al 39'con Landi 
e con Simonetta al 44’, il 
gol dei toscani è arrivato 
al 22°. Bella azione di Si- 
monetta — sulla destra, 
cross al centro, pasticcia 
la difesa di casa, bella gi- 
rata di Castagna il cui tiro 
è stato deviato da Cappel- 
lacci. | toscani, dopo la re- 
te, si sono ritirati nella 
propria metà campo e il 
Modena, ha tentato un di- 
sperato assalto. 


1 lee 


lare perché sono appena 
arrivato e i compagni, in. 
pratica li ho conosciuti sul 

campo, ma a lume di naso) 
mi sembra che questa Udi-| 
nese sia sufficientemente), 


forte per riguadagnare il) 


terreno. Non è il caso ‘dun: 
que di fare alcun dramma; 
perché la scossa importan- 
te può venire già da dome- 
nica prossima». È 
De Vitis voleva bagnare il 
suo rientro in campo dop? 
l'infortunio. subito a. feb” 
braioscon la Fioronting#0! 
Una. prestazione ‘migliore. 
ma anche lui ha il magone. 
Si era però confessato ‘pri- 
ma dell'incontro dicendo a 
chiare lettere che per lui «è 
come aver fatto tredici po- 
ter finalmente rimetter, pie- 
de in campo». Reja, allena- 
tore friulano del Cosenza, è 
quasi meravigliato per. co- 
me in poco tempo sia, riu- 
scito a cambiar volto ai ros- 
soblù. «Avevamo una pau- 
ra matta dell'Udinese che 
ritengo la squadra più forte 
del torneo». 


Ì 
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NTERREGIONALE |: 


' 


@co», ZERO A ZERO ALLA CAMPAGNUZZA — 


Sport 


Gorizia, nel derby ha vinto la noia 


Padroni di casa in difficoltà nell’impostazione del gioco-Gli azzurri hanno centrato l’obiettivo 


ani. 

ARBITRO: Manganelli di Mila- 
Da 

NOTE: calci d’angolo 8 a 6a favo- 
rédel Monfalcone, terreno in buo- 
né condizioni; ammoniti al 32° Tas- 
‘setti, Zilli al 66° e Del Fabro all’85° 
‘titti per gioco pericoloso; spettato- 
m2000 circa. 


Servizio di 
i Antonio Gaier 


SORIZIA — Novanta minuti 
lì noia. Tutto qua il succo 
ell’atteso derby isontino tra 
Gorizia e Monfalcone. In 
Fatica a eccezione dei primi 
iINuti dell'incontro quando 

“ Pro Gorizia sembrava de- 
©Sa a prendere in mano le 
"dini dell’incontro si è visto 
Viramente molto poco sul 
Pano del gioco. | padroni di 
‘lisa, ancora una volta, e, 
Ninostante l'innesto a centro 
Campo di Cupini, hanno pa- 
leiato ‘grosse difficoltà nel- 
inpostazione del gioco. 

| S\dentemente la disposizio- 


Il debuttante Cupini paga lo scotto della mancanza 


d’amalgama con i compagni. Grande determinazione 


in Del Fabro, Del Zotto e Jacoviello. Fra gli ospiti 


la palma del migliore spetta a capitan Brugnolo 


Ne tattica della squadra di 
Trevisan non è molto azzec- 
cata se la squadra ha tante 
difficoltà a sviluppare qual- 
cosa che abbia parvenza di 
una manovra organica. In 
questa situazione con i gio- 
catori goriziani che si attar- 
davano troppo con la palla al 
piede per il Monfalcone è di- 
ventato tutto facile. E' stato 
subito evidente che l’obietti- 
vo primario dei ragazzi di 
Franzot era quello;di tornar- 
sene a casa con almeno un 
punticino. Gli azzurri ben co- 
perti quindi non hanno nem- 
meno. dovuto soffrire tanto 
per raggiungere il loro sco- 


po. Bisogna dire che di cal- 


cio giocato in questo derby 
se ne è visto ben poco viste 
le numerose perdite di tem- 
po. A ogni fallo i monfalcone- 
si rimanevano a terra e in- 
tanto passavano minuti, per 
loro, molto preziosi. 


Nelle file della Pro Gorizia 
era molto atteso il debutto 
del centrocampista Cupini. Il 
giocatore si è visto poco per 
il fatto che non è stato molto 
coinvolto nelle manovre del- 
la squadra. Indubbiamente 
ha pagato lo scotto della 
mancanza di amalgama con 
i nuovi compagni. Positiva 
invece la prova di Del Fabro 
che ha giocato con molta 
grinta rimanendo in campo 
per quasi tutto il secondo 
tempo nonostante accusas- 
se un risentimento alla gam- 
ba sinistra. Per il resto gli 
unici a salvarsi nel grigiore 
generale sono state le due 
punte Del Zotto e Jacoviello 
che hanno lottato con il col- 
tello tra i denti per cercare di 
recuperare qualche pallone 
giocabile. 

Nelle file del Monfalcone la 
palma del migliore spetta a 
capitan Massimo Brugnolo 


che in difesa è stata una vera 
roccia. Molto bravo anche 
Tassotti che ha corso a tutto 
campo cercando di chiudere 
i varchi che ogni tanto si 
creavano in difesa e poi si 
lanciava immediatamente in 
avanti per proporre le azioni 
offensive ai compagni. . 

La cronaca è povera di azio- 
ni degne di nota. All'8' era 
Cupini a presentare il suo bi- 
glietto da visita con un tiro 
dal limite che impegnava 
Carloni in un intervento mol- 
to spettacolare; al 12° i gori- 
ziani reclamavano per un ri- 
gore non concesso. luculano 
in una sua discesa sulla fa- 
scia seminava un nugolo di 
avversari ed entrava in area 
finendo a terra dopo uno 
scontro con Massimo Bru- 
gnolo. 

Al 13' la più bella azione del- 
la Pro Gorizia. Dalla destra 


Calò serviva al centro Cupini 
che imbeccava l’accorrente 
Del Zotto. Tutta sola, la punta 
goriziana entrava in area e 
calciava un diagonale che fi- 
niva. sul forido dopo aver 
sfiorato il palo. AI 13' la pron- 
ta risposta del Monfalcone. 
Su un calcio d'angolo Massi- 
mo Brugnolo saltava più in 
alto di tutti e incornava di 
prepotenza. Il pallone con la 
difesa e il portiere goriziani 
fermi come birilli, sfiorava il 
palo e si spegneva sul fondo. 
AI 21’ Milanese con un av- 
ventato passaggio arretrato 
sfiorava l'autorete. E 

| 


AI 34' era Ciani a far correre 
un grosso pericolo alla porta; 
goriziana. L'ala monfalcone- 
Ise veniva servita sul vertice 
|destro dell’area goriziana e 
isenza pensarci molto ese- 
Iguiva una bella girata al volo 
[che veniva. neutralizzata, 
Inon senza difficoltà, da Fer- 
Irati. 


| 
Nel secondo al 62', Del Zotto 
faceva tutto solo, recuperava! 
un pallone a centrocampo €) 
‘con una bella progressione 
is portava in. area. La sua! 
Jconclusione però finiva sul- 
l'esterno della rete. L'ultima 
‘azione degna di nota era una 
rovesciata di  Jacoviello 
all’81' che finiva alta sopra la 
ltrasferta, 


| BATTUTA LA PRIMA DELLA CLASSE 


i 
Ì 
4 
Ì 
ì 
i 


1-0 


MARCATORE: al 397 Giacomuz: 


CENTRO DEL MOBILE: Zava- 

» Moro Alessandro, Cassin, 

| (lore Claudio, Parpinel, Bonassi 

| {Del3en), Piccinin, Giacomuzzo, 

} e: (Basso), Zanette, Bressani. 

ALDIOVENEZIA: D'Este, Ta- 

| Bliapbira, Cerini, Pevarello, Bru- 

Veni o, Agli, Crav an); 

i errarini di Panna 

BRUSNERA — Colpo 

del irugnera che, Ea 

do ua prestazione esaltante 

ferma la capolista Venezia 

| scea a Brugnera per prose- 

Quiré la propria marcia ma, 

Comi spesso accade, il team 

di Biugnera ha saputo rega- 

‘'arsiuna vittoria che lo lan- 

Di ‘sun solo punto dalla vet- 


L'uniici di Piccoli sa ammi- 
Nistare la partita con molto 
dcune tattico: Bressani e 
‘Ompagni sono capaci di co- 


struire una fitta ragnatela 
per ridurre la continuità del- 
la manovra degli avversari, 
e poi con un Bonassi che ha 
dimostrato una padronanza 
disarmante e un Zanette al 
massimo della continuità, ha 
saputo impensierire più vol- 
te la difesa veneziana. 
Non bisogna mai rinunciare 
a mettere fieno in cascina 
finché il tempo è buono: è 
questo sicuramente un buon 
periodo per la squadra mobi- 
liera. 
Nessuna meraviglia quindi 
se dopo i tentativi di Parpinel 
al 10' e di Fabris al 12’ un tiro 
di Bonassi venisse respinto 
da un difensore a portiere or- 
mai battuto. Il gol'era maturo 
e il Venezia poco o nulla fa- 
ceva per impedirne la realiz- 
zazione. Così al 39* Piccinin 
serviva di precisione Giaco- 
muzzo il quale, senza esita- 
re, girava di testa in rete: un 
vantaggio meritato per la 
pressione volonterosa e per 
determinazione che ha di- 


La Tipo 
| ACCELERA. 


| POTENZA, 
i. 
CONTENUTI 


pel siii > corre sulle strade italiane 
forte di motori ancora più brillanti. io 
latuale motore 1400 passa da 72 CV a 78.CV e 
il motore 1600 da 83 CV a 86 CV. In più, queste due 
versioni della Tipo hanno lo stesso prezzo. 

La scelta dipende solo dal vostro desiderio di presta- 


zioni. Non avrete invece alcun imbarazzo nella scelta del- 


Fatevi spiegare quanto vale. 


sarmato un Venezia forse 
troppo autoritario e velleita- 
rio per adeguarsi ai padroni 
di casa. 

La reazione del Venezia si li- 
mitava a un tiraccio di Cravin 
dal limite controllato senza 
eccessivi Patemi da Zava- 
gno che ha difeso il proprio 
primato di miglior portiere 
del torneo con solo due reti 
al passivo. Alla. vigilia ;del- 
l’incontro Piccoli temeva lo 
sfondamento laterale ma 
con un Bonassi a pieno regi- 
me di giri era il Venezia a do- 
ver limitare i danni sulla fa- 
scia sinistra dove Tagliapie- 
tra ha dovuto spesso ricorre- 
re al fallo sistematico per ar- 
ginarne il vigore. Anche nel- 
la ripresa il tema della gara 
non variava, con i veneti in 
avanti anche troppo  disordi- 
natamente e senza mai avvi- 
Cinare l’area dove Parpinel 


‘concedeva he 
cale e dio 


[Giampaolo Leonardi] 


l’equipaggiamento: adesso è tutto praticamente di serie. 
Quando oggi andrete dal vostro Concessionario 


Fiat non chiedetegli solo quanto costa una Tipo. 


IL SAN GIOVANNI SI LASCIA SFUGGIRE IL PARI 


la ragnatela del Brugnera | Nel finale salta il bun 
Manda in «tilb il Venezia 


Tiro 1400 AGT 


CHECK PANEL 


. CHIUSURA CENTRALIZZATA 
Quinta MARCIA 
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ET 


1-0 


MARCATORE: 80? Cisco. 
INA BELLUNO: Bonini, Sovilla, 
Lorenzon, Casarin, Finotto, Da 
Rold (62° Cisco), Losso (86° Su- 
sanna), Zambelli, Sartori, Borga- 
to, Barbieri. 
SAN GIOVANNI: Ramani, Sti- 
liani, Busetti, Podrecca, Colautti, 
ianella, Frontali (57° Proni), Zu- 
tini, Gerin, Torre, Butti (78° Biga- 
rella). LI 
ESRRITRO: Mattaceraso di Imo- 


la. 


BELLUNO — Quarto risultato 
utile. consecutivo per l'Ina 
Belluno di Antonio Tormen 
che, al termine di una partita 
condotta esclusivamente al- 
l'attacco, ha piegato la resi- 
stenza ordinata e corretta 
dal fanalino di coda San Gio- 
vanni. | padroni di casa han- 
no dovuto attendere fino a 
dieci minuti dalla conclusio- 
ne per sbloccare il risultato, 
ma hanno legittimato la vitto- 
ria con una condotta di gioco 
attenta, che nulla ha conces- 
so allo sterile attacco ospite. 


Come previsto i gialloblù si 
sono trovati a mal partito al 
cospetto di un avversario 
schierato bene sul terreno di 
gioco a difesa del risultato di 
parità. Le stesse condizioni 
«penose» del fondo del Poli- 
sportivo non hanno certa- 
mente aiutato la squadra di 
casa, «obbligata» a condurre 
le danze. Al 15° una conclu- 
sione di Gerin si è spenta sul 
fondo; ai'24' il sempre atten- 
to Bonini ha bloccato con si- 
Sura un diagonale di But- 
(A 

Sul finire del primo tempo la 
Squadra di casa, scarsamen- 
te aiutata dai propri sosteni- 
tori, si è riproposta nella tre 
quarti triestina senza peral- 
tro creare grossi problemi 
all'estremo Ramani. Anzi, al 
42° su errore in disimpegno 
di Finotto, i giocatori giuliani 
non hanno saputo conclude- 
re degnamente una opportu- 
nità forse irripetibile. 

Nella ripresa il compito del- 
l’Ina Belluno è divenuto an- 
cora più difficile in quanto i 


ker rossonero 


Una prova sfortunata - La difesa, comunque, ha retto bene, nonostante i continui attacchi bellunesi 


rossoneri hanno. ulterior- 
mente serrato le file a difesa 
dello zero a zero. Con l'one- 
re di dover perforare il mura- 
glione difensivo avversario, i 
gialloblù hanno faticato non 
poco nell'impostare «azioni 
d'attacco veloci e ficcanti. AI 
52' un gran servizio di Zam- 
belli ha permesso a Barbieri 
di arrivare alla conclusione, 
ma Ramani ha neutralizzato 
a lerra. 

All’80' la rete che ha deciso il 
confronto premiando, giusta- 
mente, i gialloblù. Dalla de- 
stra Lorenzon ha provato la 
«botta», la sfera è filtrata in 
area dove Cisco non ha avu- 
to difficoltà, dopo un prege- 
vole e freddo controllo, a 
spedirla infondo al sacco. 
Dopo essere capitolato qua- 
si inzona Cesarini l'undici di 


Medeot ha tentato la reazio- > 


ne d'orgoglio. | rossoneri pe- 
rò non sono stati precisi, non 
hanno avuto la forza neces- 
saria per evitare, l'ennesima 
sconfitta. 

[Viviana De Min] 
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La prima rete è scaturita da un ottimo spunto di 


Monticolo: sulla parata in tuffo del portiere 


Prestifilippo è stato lesto a deviare in rete. 


Sigur ha siglato la vittoria dopo un’azione corale 


2-0 


MARCATORI: Prestifilippo al 
31° e Sigur al 70°. 

S. SERGIO AGRIVERDE: Nar- 
dini, Chermaz, Tremul, Montico- 
lo, Srebernich, Coccoluto, Cotter- 
le, Michelazzi, Sigur, Bonifacio 
(dal 62° Varljen), Prestifilippo; all. 
Pribac. 

MANIAGO: Mason, Moni (dal 
46° Cartelli), Vettoretto, Mazzoli, 
Miniutti, D’Agnolo, Bevilacqua 
(dal 64° Grimaz), Passudetti, Gio- 
vanelli, Comuzzi, Brugnolo; all.: 
Delfabro. 

ARBITRO: Missoni di Tolmezzo. 


TRIESTE — Un grande S. 
Sergio Agriverde assapora 
finalmente il suo primo suc- 
cesso e lo fa meritatamente 
al cospetto di un Maniago 
per nulla remissivo in un in- 
contro dai toni agonistici ele- 
vati. Con la squadra final- 
mente al completo, unico as- 
sente Tentindo per squalifi- 
ca, l’allenatore Edy Pribac 
ha disposto in campo un col- 
lettivo in ottimo stato di for- 
ma che si è scrollato ben 
presto tutti i limiti e le paure 
che ne avevano condiziona- 
to le precedenti esibizioni. 


. Gli innesti.di Cotterle e Pre- 


stifilippo hanno portato quel- 
l'esperienza e quel tasso 
tecnico che possono fare del 
S. Sergio Agriverde una 
compagine decisamente 
competitiva. Prestifilippo e 
Sigur gli eroi del giorno per 
le due reti segnate, ma prati- 
camente tutta la squadra si 
merita un elogio per la bril- 
lante prestazione, e per la 
determinazione dimostrata 
incampo. 
Inizio di partita con i brividi 
per i fans giallorossi: il Ma- 
niago senza timori reveren- 
ziali si distende in attacco 
creando seri problemi alla 
retroguardia triestina. Bru- 
gnolo si fa presto vedere dal- 
le parti di Nardini e già dopo 
#otto minuti crea la prima pal- 
la gol; due minuti dopo è Bi 


vilacqua a chiamare in cau- 
sa l'estremo difensore gial- 
lorosso inuna difficile parata 
a terra. Al 12’ un’altra oppor- 
tunità per i biancoverdì ospiti 
sempre con Bevilacqua ma 
la retroguardia triestina si 
salva in angoloaPoco dopo è 
bravo Tremul ad anticipare 
di quel che basta Brugnolo e 
spegnere definitivamente 
ogni velleità ospite. Pribac 
porta qualche modifica spo- 
stando le marcature: Cher- 
maz su Bevilacqua, Tremul 
sul pericoloso Brugnolo e 
Monticolo su Giovanelli ispi- 
ratore delle manovre porde- 
nonesi. La partita non ha più 
storia con i triestini padroni 
del campo pronti su ogni pal- 
lone e su ogni contrasto. 

AI 31° la prima rete di Presti- 


Massimiliano Sigur 


filippo: l'azione è partita da 
Monticolo che serve sulla 
destra Michelazzi che dal 
fondo entra in area per ritor- 
nare la sfera a Monticolo; il 
tiro di quest'ultimo è parato 
in tuffo da Mason; sulla re- 
spinta è lestissimo Prestifi- 
lippo a insaccare. La ripresa 
è un monologo giallorosso: 
al 53’ Bonifacio fila via in 
contropiede e Vetturetto al li- 
mite dell’area lo atterra fal- 
losamente meritandosi .il 
cartoncino giallo dell’ammo- 
nizione. (AI64' Cotterle, buo- 
na la prestazione del neo 
giallorosso, serve bene a 
Coccoluto che fa due passi 
prima di far partire un tiro 
forte e teso che sfila di poco 
sul fondo alla destra del palo 
di Mason. Due minuti dopo è 
il guardalinee a fermare Pre- 
stifilippo servito splendida- 
mente da Sigur sul filo del 
fuorigioco. 
AI 70° il meritato raddoppio 
con la bella rete di Sigur a 
seguito di un’azione corale 
triestina; un liscio difensivo 
di Vetturetto permette al cen- 
travanti giallorosso di aggiu- 
starsi la sfera, entrare in 
area, eludere il disperato 
tentativo di Mason e deposi- 
tare in rete. La gioia inconte- 
nibile. gli procura anche 
l'ammonizione del pur bravo 
ma fiscale direttore di gara. 
Gli ultimi minuti della gara 
sono tutti per Michelazzi che 
per bentre occasioni si trova 
sui piedi il pallone del 3-0. 
AI triplice fischio finale può 
finalmente. esplodere la 
gioia ‘dei giallorossi che ve- 
dono coronare la loro bril- 
lante, esibizione con questo 
meritato e combattuto suc- 
cesso. Soddisfatto Pribac 
per il risultato, ma soprattut- 
to per l'impegno dei suoi ra- 
gazzi e cosa più importante 
per l’ottimo stato di forma di 
tutto il collettivo. 

[Claudio Del Bianco] 


@SETM® > PRIMO SUCCESSO PER LA FORMAZIONE DI PRIBAC 


San Sergio, il tonico della vittoria 


$ | Dominato il Maniago: Prestifilippo e Sigur gli autori della doppietta - Gr, 


IL PORDENONE AFFONDA 


Tripletta del Fontanafredda 


3-0 


MARCATORI: al 26° Pitton, al 
53° Dado, al 71° Pitton su rigore. 
FONTANAFREDDA: Greme- 
se; Sfreddo, Toffolo, Bertolo, Ci- 
cagna, Zilli Roberto, Di Franco 
o 75° Galante), Latini (dal 62? 
fasotti), Dado, Pitton, Zilli 
Maurizio, All: Mauro Brusadin. 
PORDENONE: Pizzuto, Pitton, 
Gaetani, Nosella Roberto (dal 
74’ Dal Mente), Podavini, Rigo, 
Crodato, Nilson, Blanzan, Nosel- 
la Paolo (dal 71° Tondato), Ber- 
nava. All: Bottan. — 
ARBITRO: Sartori di Milano. 
NOTE: ammoniti Gaetani, Blan- 
zan e Dado; espulso per doppia 
ammonizione al 39° Rigo; spetta- 
tori 200 circa. 


FONTANAFREDDA — Il 
Fontanafredda è finalmente 
riuscito a mettere a punto 
tutti i complicati. meccani- 
smi voluti dal suo mister 
Brusadin e con gli ultimi e 
preziosi ingranaggi, vale a 
dire Masotti e lo jugoslavo 
Dado, l'appuntamento con 
la vittoria non è venuto me- 
no. 

La formazione di casa ha 
dominato senza troppa dif- 


ficoltà un Pordenone ap- 
parso decisamente spento, 
quasi una brutta controfigu- 
ra della squadra vista nelle 
precedenti. esibizioni che 
non avevano portato punti 
alla squadra neroverde so- 
lo per un voltafaccia della 
dea bendata. Gran curiosi- 


tà‘per vedere all'opera il . 


nuovo attaccante jugoslavo 
presentato. ufficialmente 
con un nome del tutto parti- 
colare, Dado. 

Il giocatore, ha.mostrato di 
saperci indubbiamente fare 
ma ha bisogno di un giusto 
periodo di ambientamento 
per essere valutato serena- 
mente. Il direttore sportivo 
Mascherin .ha invece pe- 
scato bene per quanto ri- 
guarda il nuovo portiere, 
Gremeseè. Il numero uno del 
Fontanafredda ha. portato 
sicurezza in tutto il reparto 
e anche l’assenza del libe- 
ro titolare Carnelos non si è 
fatta sentire troppo. 

La partita è stata piacevole 
sin dalle prime battute 
quando a una maggiore 
pressione da parte del Fon- 


tanafredda in avanti hanno 
fatto riscontro delle iniziati- 
ve tecnicamente ineccepi- 
bili da parte del Pordenone 
che con Giampaolo Nosella 
e Blanzan metteva in sub- 
buglio la retroguardia ros- 
sonera senza però riuscire 
a indirizzare tiri pericolosi 
dalle parti di Gremese. 

Il risultato veniva inaspetta- 
tamente sbloccato (era il 
Pordenone ad avere il palli- 
no in mano proprio in quei 
frangenti) al 26°. Pitton con- 
quistava con gagliardia un 
pallone sulla trequarti e 
percorsi un paio di metri la- 
sciava partire un gran de- 
stro da oltre 25 metri che si 
insaccava sotto la traversa 
grazie anche a.un piazza- 
mento a dir poco infelice da 
parte del portiere Pizzut. Il 
Pordenone a quel punto si 
scioglieva come neve al so- 
le e la compagine allenata 
da Brusadin imperversava 
senza sosta. 

Al 36’ Rigo stendeva per 
l'ennesima volta l'avversa- 
rio diretto Maurizio Zilli e 
l'arbitro non poteva. esi- 
mersi  dall’espellerlo. In 


dieci la squadra di Bottan fi- 
niva orgogliosamente la 
prima frazione di gara in 
piedi ma non poteva evitare 
il K.o. definitivo nella ripre- 
sa. 

Latini riusciva nella non fa- 
cile impresa di farsi stoppa- 
re per ben due volte dalla 
retroguardia neroverde in 
affannoso recupero dopo 
essere stato smarcato dai 
compagni in piena area. Di 
Franco. metteva a lato UN 
paio di tiri solo davanti al- 
l’incolpevole “Pizzuto ma 
Dado non si lasciava SUg- 


gestionare al 71' e infilava. 


senza pietà. l'incolpevole 
portiere  pordenonese. Il 
terzo gol arrivava SU Sacro- 
santo rigore trasformato da 
Pitton per un fallo commes- 
so in modo plateale dal ca- 
pitano neroverde Podavini 
ai danni del sempre attivo 
Maurizio Zilli. L'incontro 
terminava tra il sonoro di- 
sappunto dei tifosi (una 
sparuta rappresentanza si 
intende) neroverdi, nobles- 
se obblige. 

[Claudio Fontanelli] 


ande prova del collettivo 


SU RIGORE 


i 1-1 


MARCATORI: al 65° Pentore, 
al 93° Cimadori (rigore). 
RONCHI: Zuppicchini, Zimo- 
lo, Michelini, Giotta, Roberto 
Codra, Cecotti, Ottomeni, Di 
Tora, Severini, Scala (dal 76 
Clemente), Cimadori. 
PORCIA: Da Re, Fabio Fab- 
bro, Dario Fabbro, Bazzetto, 
Spagnol, Carlon, Pentore (dal 
92° Bizzero), Cozzarin, Infanti, 
Turchet (dall’83” Sera), Bianco. 
ARBITRO: Di Bartolo di Udi- 


ne. 

NOTE: Espulsi: Roberto Codra 
(somma di ammonizioni) e il 
tecnico ospite Saccher (compor- 
tamento non regolamentare). 
Ammonito Infanti per gioco fal- 
loso. 


Servizio di 
Daniele Benvenuti 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Il risultato finale ha pre- 
so tutti in contropiede. 
Giocatori, dirigenti, arbi- 
tro ma soprattutto il pub- 
blico che in larga parte 
aveva già abbandonato gli 
spalti del Lucca deluso 
per un punteggio che ve- 
deva prevalere di misura 
un Porcia esperto e dispo- 
sto in maniera deliziosa 
sul terreno di gioco. La 
realizzazione del geniale 
Pentore, giunta al ventesi- 
mo minuto della seconda 
frazione di gara, sembra- 
va aver deciso in maniera 
definitiva un incontro che 
opponeva due compagini 
dalle indubbie potenziali- 
tà. 

Ronchesi ‘e friulani, ap- 
paiati a otto punti, chiede- 
vano all'ottavo turno il vi- 
sto per lanciarsi all’assal- 
to delle poltrone più pre- 
stigiose del torneo di Pro- 
mozione. La spartizione 
della posta in palio, pro- 
babilmente, rimanda di 
qualche settimana l’attac- 
co decisivo al vertice della 
graduatoria, ma le presta- 
zioni offerte. dalle due 
squadre consentono di 
guardare con motivato ot- 


Cimadori beffa il Ronchi: 
il pareggio arriva al 93’ 


‘simo. Tanto sul piano tec- 


timismo al futuro più pros- 


nico quanto su quello del 
carattere. Gli ospiti, undici 
macchie gialle disposte 
con armonia sul rettango- 
lo erboso, costituiscono | 
una squadra che sa ciò 
che vuole e come ottener- 
lo senza rischiare più del 
dovuto. 

La mancata vittoria, fallita 
forse solo per un calo di 
concentrazione, non deve 
far rammaricare più di 
tanto, Il Ronchi, privo di 
ben sei titolari e rappez- 
zato a fatica con la buona 
volontà dei giovani e di al- 
cuni rientranti, ha espres- 
so proprio quella baldan- 
za e quella convinzione 
che pretende il tecnico 
Bonazza. Tutto sommato 
anche in questo caso c'è | 
da ritenersi soddisfatti. 
Tutte le emozioni sono, 
giunte nel‘corso della ri- 
presa. 

Dell’acuto di Pentore si è 
già detto. Il numero sette: 
era abile a sfruttare la:so-, 
lita indecisione difensiva 
amaranto ed a prendere 
in contropiede con una ro- 
Vesciata l'incolpevole 
Zuppicchini. Pochi minut 
dopo Infanti coglieva ‘le 
parte alta della traversa & 
portiere battuto. 

Da allora in poi era sob 
un generoso e disperab 
assalto di marca amarar- 
to. L’'estremo  difenson 
ospite si metteva in luc: 
compiendo  l'ennesim 
miracolo su Gimadori ch? 
calciaVà în porta a bo 
sicura. 

Poi, tra infortuni ed espu- 
sioni troppo affrettate (chì 
due squadre corrette pz 
gheranno in futuro), giur: 
geva un lungo recupero.| 
furbo Ottomeni riusciv 
nell’impossibile e si fact 
va atterrare in area osp- 
te. La trasformazione dil * 
dischetto di Cimadori eta 
impeccabile e così, tutb 
sommato, anche la part- 
zione della posta. 


I«MAMULI» ESPUGNANO PASIAN DI PRATO 


. Unasaettadi Va 


O-1 


MARCATORE: al 35° Vailati. 
PASIANESE PASSONS: Vosca, 
Garofalo, Durigutto, Bosco, Fur- 
Janis, Grazzolo, Vascotto, Cum, 
Cancelli, Paolini, Ziraldo. 
GRADESE: Cicogna, Cutti, Boe- 
mo, Dovier, Jaccarino, ‘Vailati, 
Clama, Montoneri, Perosa, Poz- 
zetto, Pinatti. 

ARBITRO: Gobbato di Latisana. 


PASIAN DI PRATO — Ancora 
una sconfitta casalinga per 
la Pasianese Passons. Dopo 
lo 0-5 di quindici giorni fa con 
il San Daniele ieri è arrivato 
lo 0-1 con la Gradese. Per la 
verità nella squadra di casa 
‘si è visto ben poco. 

Nessuna trama di gioco, di- 
fesa non sempre attenta, 
hanno caratterizzato l’anda- 
mento di tutto l’incontro. Sal- 
vo il palo colpito al 4’ del pri- 
mo tempo su girata di testa 
del nove Cancelli per i re- 
stanti 86’ la Pasianese Pas- 


sons non ha mai impensieri- . 


to il numero uno della Gra- 
dese, Cicogna. 

Il gol è scaturito su punizio- 
ne, quasi da calcio d'angolo, 
calciata magistralmente da 
Vailati, che sorprendeva l'ot- 
timo Vosca (prova positiva, 
la sua, anche in questa ga- 
ra). 

Per i restanti minuti e fino al 
fischio di chiusura del diret- 
tore di gara, signor Gobbato 
(anche la sua prova è stata 
positiva) la Gradese ha con- 
trollato molto bene la: gara 
rendendosi ancora pericolo- 
sa con rapidi contropiedi che 
molto spesso mettevano in 
difficoltà tutta la retroguar- 
dia della squadra locale. 


[e.p.]: 


A CORMONS 


Una rovesciata di Tolloi 
rilancia la Manzanese 


0-1 


MARCATORE: al 64° Tolloi. 
CORMONESE: Gruden I, Du- 
0, Benvegnù, Petruz, Goretti; 
rentura, Meroni, Zucco, Fere- 
sin, Vitturelli, Del Torre 
(dall’85? Gruden ID). 
ANZANESE: Reale, Para- 
vano, Finco, Mattiussi, Beltra- 
me Il, Ca) ello, Picogna, Burelli 
‘dal 77° Veneziano), Tolloi, Bel. 
trame I (dal 65° Colombo), Co- 
zzi. 
WEBITRO: Zanette di Porde- 
none: 


CORMONS -— Partita di 
difficile interpretazione 
‘quella vista al comunale 
cormonese, monotona 
non poco e ravvivata dalle 
ammonizioni dell’arbitro, 
due delle quali sfociate in 
espulsioni. Sono stati pro- 
prio i due cartellini rossi a 
ravvivare la gara dirottan- 
dola dai binari dell’asso- 
luto equilibrio visto nel 
Primo tempo. Vince alla fi- 
ne la Manzanese con un 
gol inventato dal suo cen- 
travanti Tolloi, ma la Cor- 
monese, oltre a un paio di 
ottimi interventi di Reale, 
deve forse rammaricarsi 
per non aver osato un po' 
di più, lasciando anzi trop- 
po spesso l'iniziativa del 
gioco ai seggiolai. 
Una superiorità per altro 
non concretizzata sotto 
rete. Gruden, infatti, deve 
intervenire solo al 29° su 
una conclusione centrale 
di Beltrame I. AI 43° Co- 
vazzi, già ammonito in 
recedenza, cade in area 
e protesta verso l'arbitro il 
quale. senza. esitazioni 
estrae prima il cartellino 
giallo e poi il rosso. Cerca 


di approfittarne subito la 
Cormonese con Feresin 
che affonda centralmente 
e serve Meroni in area, il 
quale cerca l’angolino alla 
sinistra di Reale che © 
bravissimo a deviare ÎN 
angolo. 

La ripresa si apre ancora 
con i locali in avanti. Al 3 
Benvegnù scambia bene 
con Vitturelli al limite del. 
l'area e si trova a tu per tu 
con Reale permettendo al- 
l'estremo manzanese di 
deviare di piede. Si vede 
ancora comunque una 
Cormonese poco convinta 
e piuttosto timorosa degli 
avversari. |. locali al 9' 
sprecano anche il vantag- 
gio della superiorità nu- 
merica: è Vitturelli, colto 
appena qualche minuto 
primo in fallo di ammoni- 
zione, a protestare inutil- 
mente per una rimessa la- 
terale e l'arbitro lo ammo- 
nisce di nuovo espellen- 
dolo. Al 14' bell’affondo di 
Zucco che entra in area e 
serve al centro Meroni il 


‘angolo. Cinque 
po la Manzanes 
Finco si inserisce 
zione di contropie' 
limite dell’area viene con- 
trato da due difensori cor- 
monesi, la palla si impen- 
na in centro area dove è 
appostato Tolloi il quale, 
spalle alla porta, sorpren- 
de tutti con una splendida 
rovesciata che manda il 
pallone prima a sbattere 
contro il palo alla sinistra 
di Gruden e poi in gol. 

[Claudio Femia] 


ilati fa volare la Gradese 


o PP EE 
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@e:II®) VITTORIA ESTERNA A CIVIDALE 


%» Portuale: punti che valgono oro. 


| z D . - . 
<I> Morale della squadra risollevato dal primo, importantissimo successo lontano dalle mura amiche 


. i segnature degli ospiti. 


0-2. © Padronidicasa *‘2primaretesgiuntaat8*, | SAN LUIGI PASSA A BUIA 
per merito di capitan Cosle- a m = Î = = To) 
Vivaisti corsari con brivido finale 


vaz, che dopo essersi visto 


MARCATORI: 33’ Coslevaz, 41° DI P È bo 
De Micheli. troppo deboli da Furlanich un tiro scagliato : n i 
De ea: PP da metà area, ha raccolto la. | ‘Gran primo tempo e due gol, ma che sofferenza la ripresa! 
sin, Miscoria, Gallerani, De Luca, © palla non trattenuta dall'e- % —— = ancora Marsich su punizio 
Giorgiutt, Filipig, Jacuzzi, Ceco- per CONTVASTAre | stremo difensore friulano e : 4-2 ne da fuori area colpisce il 
ti VIian, Guaine. SR hà segnato di piatto destro. Il . . palb!® Galgaro! liberissimo 
Ie NZ i OIBRO) o fer, DIENi] secondo gol è giunto sul fini- o 2 iù sulla sinistra si impossessa | 
Carninci, Bergamini, Persì, Lapai- ttriestini È del 9 a uando ; ; > MARCATORI: al 9° Marsich, al |. gojja palla ritornata in cam- i 
ne, Bibalo (80? Zucca), Varljen, re del primo tempo, q! . 43° Calgaro, al 52’ Gerli. É 
; iI una palla vagante nella metà _ BUIESE: Monasso, Patatti (al 68° PO © fulmina Monasso per la i 
Coslevaz (68° Colizza), Prestifilip- lia pala vag ; 2 , } Tell), Gerli, Bertolano, Da Rio, seconda volta. Con la bellis- LI 
po, De Micheli: i Sane pini) Doo SONNO: campo cividalese è stata In- Paliello, Scomparin 7 Candido, sima rete di Gerli che da ol- | 
ARBITRO: Vacanti di Vivaro. schemi inesistenti, giocatori  telligentemente intercettata Renda, Uran a 46° Forgiarini), tre venti metri fa secco Cra- \ 
NOTE: espulsi Cecotti al 65° e di scarso tasso tecnico e dal da De Micheli. L'attaccante ; Pezzetta, glietto, accorciando le di- 
Furlanich al 90”. sistema nervoso troppo labi- ha superato in velocità la di- . AR TENT BUSA: Gra: stanze al 52', l'andamento 
. le: ecco quanto ha potuto oî- fesa avversaria e con fred- dr de Calato (alrggi | della partita cambia total- 
CIVIDALE — II verdetto di  frire al suo pubblico la squa- | dezza ha eluso la disperata . Battista), Bellandi, Porcorato (al - Mente e le parti si invertono: 
quello che poteva conside- dra di casa. Sinceramente uscita di Furlanich, mettendo dia Bragagnolo), Vignali, Mar- | i locali padroni del campo, i 
rarsi il primo spareggio per. troppo poco per restare in jin rete con a IO dl de: sich. conii p giuliani a soccombere e a di- 
la salvezza esprime Una Prima categoria. dna ARBITRO: Soliani di Monfalco- fendersi affannosamente. 
chiara condanna per il Civi- Come si può immaginare, ininfluenti ai fini dell'orga- "LERNIA Dai na SUESRE FIESSO 
dalese e apre finalmente le. due formazioni tanto preoc- nizzazione ld È BUIA w Una Buiese irrico- elio potrebbe pareggia- 
i i falsi e del gioco sono noscibile che più brutta di "e almeno una mezza dozzi- 
porte alla speranza per il cupate di non fare passi fal nni 4 È . [ ù brut tale fon 
Portuale. Vincono i triestini hanno dato vita a un incontro da e le due espulsioni subite così non si può, si lascia per sE i de ; Col ‘enda, i > 
È ; ai friulani: Ci ial65' eil i primi 52 minuti surclassare  Zetta, Gerli e il nuovo entrato 
per due a zero e portano a piuttosto deludente dal punto Fomieie PONIAMO x uu no un San Luigi Vivai Busà | Forgiarini. Ma oil portiere oi 
casa la prima vittoria dopo di vista tecnico. Quasi mai le ERO ELIO i - che giganteggia in ogni sito | difensori ospiti ci mettono la 
sette turni di campionato. formazioni sono riuscite a i oriuale, insomma, e del rettangolo di gioco eme-. proverbiale ultima pezza. 
Anche se i punti in classifica impostare un'azione degna ©0S© cominciano a_ girare ritatamente si porta in van-  Clamorosamente poi all’86 
sono ancora pochi,.solo cin- di questo nome. Tre passag- PET il verso giusto. Una vitto- E taggio di ben due lunghezze. Gerlì non approfitta di un ri- 
que, il morale non può che gidiseguito nonsi sono visti Via esterna, pur se contro ù Già al 9'i triestini trovano la | gore concesso per atterra- 
giovarsene. Bisogna comun- che un paio di volte. Batti e. Un’avversaria debole, è telo con una Urge Punizione Enia di Forgiato e male; 
que dire che ieri il Portuale si  ribatti degni disquadre ama- sempre di estrema impor- i Marsich, che dal vertice mente calcia Sul portiere, 


destro dell'area sorprende. perdendo l'occasione per 


mente consumata in'un continuo assembramento a cen- 
trocampo che creava molta confusione e ricordava più 
le partite da oratorio che un incontro di Prima categoria, 
< finendo così con Jo scontentare il pubblico presente. Il 
principale problema dello Juniors, finora mascherato 
dalla volontà e dalla grinta che invece ieri sono manca- 
te, sembra essere sicuramente l'assenza di un uomo 
d'ordine a centrocampo, dove ci sono ottimi interditori e 
cursori, ma nessuno che sappia creare veramente gio- 
co. Ciò si riflette poi sulle punte che non vengono servite 
in maniera puntuale e precisa e sono costrette a rincor- 
rere palloni a centrocampo perdendo: poi la lucidità ne- 
cessaria inzona-gol. Quanto agli ospiti c'é poco da dire: 
compagine tecnicamente non eccelsa, ha raccolto il 


I s è ritrovato di fronteun avver-.. toriali hanno caratterizzato tanza. Ma bisognerà darle : sul primo palo Monasso, |. pareggiare. | 
"Portuale torna a sorridere: due punti in trasferta e sario di ben poca consisten- l'intero incontro che non si è seguito già fin da domenica | giuliani raddoppiano al 43’: [Tristano Vattolo ] ì 
Morale risollevato. Nella foto Varljen. i za. Unsolotiroinportainno-. vivacizzato neppure dopo le prossima. - 
VAREGGIO ADARTEGNA . RISULTATO A OCCHIALI 
RESI " _m 
Pettacolo col contagocce Sbadigli a ripetizione 
H LI Ci ge 
Simprecisione fanno 1-1 tra Casarsa e Spilimbergo 
=> . È, 3 
Î alto sopra la traversa. Al 
È 1 mi 19’ clamoroso malinteso 0-0 
3 often tra il portiere e il libero 
R ral 19° D’ dell’Arteniese che si con- JUNIORS: ;bera, Colussi, Grimendeli, Fogolin (dal 73° 
Me pon 19*D'Anna, | cretizza nel gol di D'Anna, Soncim, Zante E cal Faè, Fabbris, Cesarin (al 62 Tesolin), 
ARTENIESE: Rizzotti, Vido- che realizza indisturbato. Manfroi, Ellero, 
Si Zam a, Binazza (Lodolo), Al 24' altro tiro di D'Anna SPILIMBERGO: Mirolo, Chivilò, Maraldo, A; lolet (dal 25? An- 
Belt: le Monte, Bertozzio, alto sopra la traversa. AI PESI Ivancich, Durandi (dal 69° Gurnari), Paglictti, Cleva, 
trame, pr » ‘(Rinaldi Alano IRR a ì i 
Brai io An LOI di), 28° palmo, tiro in porarde ARBITRO: eri: rico di Udine. 
ARMO: Nadalin, Casasola, padroni di casa con Ber- i 
Bivi, Fasan, Del Giudice. Dega- tozzio che va però alto sul- CASARSA — Uno squallido 0-0 quello di ieri al comuna- 
(0, Pontisso, Bernardis, Zanin ‘atraversa. Al 45° De Mon- le di Casarsa; l'aggettivo non appare infatti esagerato 
(Nibacchi), Martinis, D'Anna te, su azione personale per un incontro che ha visto pochissime azioni pericolo- f 
ARDE si CARO iniziata a centrocampo, se e quasi sempre create più dalla giocata del singolo i 
TRO: Claut di Maniago... pareggia per l’Arteniese che da una Manoyra del collettivo. La partita si è.lenta- il 


ARTEGNA — Partit con un imparabile tiro in 
entusiasmante dal punto digonzioi 
di vista dello spettacolo, Nella ripresa al 10' puni- 
Le squadre, pur eviden: zione dal limite per il Var- 
ziando qualche spunto of: mo, tocco per D’Anna e 
fensivo piacevole, si sono . gran ‘parata in angolo di 
dimostrate incerte e poco: . Rizzotti. Seguono ancora” 
Precise nelle azioni. Di- . &itre tre belle parate anco= 
Sereto ‘il centrocampo del 2 di Rizzotti. C'è poi al 40” 
Vatmo, un po meno quel- I espulsione di Bivi per 
sì dell’Arteniese. Buoni doppia ammonizione, e al 
Si interventi dell'estremo 43 su punizione Beltrame 
®nhsore dei padroni di colpisce la traversa. Al 


Ù ) IRISC TAVRI Ì 
mani determinante in al- 45‘, infine, su De drFasan, punto che cercava anche se con qualche passaggio al NRE. 
O tre occasioni. N OONesimasPAla o portiere di troPPo e con un gioco abbastanza svogliato, ; 

conuolaca si apre al 12°  zotti. specialmente Nell'ultima fase dell'incontro. 
l'Unttiro al'volo di Zanin [Thea Doretta] [Andrea Canzian] 


| IMPOSTO IL NULLA DI FATTO ALLA CAPOLISTA d i ia i i 


| n m_ 7 com mo. i hi) 
&4* II Ponziana indenne a Trivignano Ì 


0-0 parte della gara dai retro- OR o, APPLAUSI DEL PUBBLICO AQUILEIA | 


passaggi dei compagni. Un 


TRIVIGNANO: Cold, Cazzot, UNICO sussulto si è verificato ostalu i Juventina-Pro Fiumicello: Lauzacco. 
Milocco, Paviotti, Birri, Scarel, | VOTSO Il finire della frazione aggancio in «zona Cesarini» fulminato 


Geatti, Grion (dal 71° Antoniazzi), di gioco con Volje che ha col- 


Zorzin, Purpiglia, Gigante, (Pinat, pito il palo in un'azione mol- lor ; : ] 
Pavan, Minut). PONZIANA: to confusa. Il bomber ponzia- , 1-1 1-0 | 
Marsich, Musolino, Pusich, Mes- . nino non ha: comunque im- | t{ 
tz, Ti ini (dal 10° ieri 1 3 | 
est o "Paris, Voll Repaleriio mala retro var MARCATORI: al 71° Masin e all’88° Tabai. MARCATORE: al 10° Pinat- 5 
Toffolutti, Damiani (dall'88° Cer- dia bianconera perché Cuz- JUVENTINA: Pascolat, Chizzolini (dal 71° Kerpan), Capotorto, ona Casi | 
chi), (Postogna; Rossi, Speranza). cia ha tolto ogni spazio vi- , ; ) DI dose Travagin, Cernigoj, Klanjscek, Kays, Tabai, Andaloro, mul, pramuzzo, rLepre di. 
ARBITRO: Donno di Pordenone. + 4 . i ti n È 3 a ain, De Grassi, Pinatti (88° Ù 
onno ione, RIC sar : Î ‘ : PRO PIREO: rerisan Do le Capone: Milan: Nocend), Parise Mons, Jacu- i 
TRIVIGNANO SEN Ponziona zioni sono apparse più de- ; a tucl Dita] asian, Milanese, Ramani (dal jppel), Pelos, Ma- Tn (i pre > Marcuz- 
piano di coda, blocca il . terminate e battagliere. Si è 2 ARBITRO: Garzitto di Udine. TAUEACCO: Testi; Za- 
‘O della cla; ivi registrata al 51' una gran ; | | nello M., Ermacora, Treco- 
nos lasse Trivigna- 3 o 
Trvigoi di fatto. Quella di botta di Scarel su punizione GORIZIA — Alla fine sono usciti tutti tra gli applausi. Ma la_Î} | Fo arts) Parione 
gara. Particolari è stata una. Con la pronta risposta del - c ] partita, se si eccettuano gli ultimi palpitanti e decisivi venti Durat, Strizzolo, Mauro (46° 
padroni di ‘armente bella, i portiere Marsich. AI 60° Gi- ) minuti, non ha riservato granché. Troppo nervosismo, impreci- Portello). 
SSPronsi casa si ‘sono dani 45) i ; sioni macroscopiche e ingiustificabili, gioco aperto, sì, ma sen- ARBITRO: Sossi di Trieste. 
pressi sui livelli dei Re in e ha seminato il panico ; . za costrutto. Il primo tempo, è stato mediocre, nella ripresa, NOTE: ammoniti Parise e 
denti incontri, ma alloro ds ‘area ospite, ma la conclu- invece, i biancorossi di casa hanno provato a osare, ma su SER: ‘Aquileia, Ermacora 
scapito, c'è da sottolinears qua è stata viene ribattuta î classica azione di contropiede, al 26', Masin involatosi' sulla NE LRREARCOS li Ì 
che mister Petrello ha dova. . rel N difensore. Ancora Sca- l sinistra ha infilato sul secondo palo Pascolat. | AQUILEIA — Il nuovo al- gui! 


su Foe 

to fare a meno di Cisilin, Pa- chiamato l'esue, * 65', ha ; . {Marco Damiani] Ml. frane Sesia i RO, 
van e Ferro, vittime di Infor- a una parata a ter riestino E ‘quello che mancava al- 
tuni. Queste assenze si sono. Sta pronta del Pon: l'Aquileia. leri per la pri- 
fatte sentire non poco, spe- UN colpo di testa di Pusich ma volta il pubblico del 


COLPACCIO A RUDA blico ui 
n te in fase offensiva » parato da Contin, Di 3 Comunale ha visto final- ‘ i i 
cialmente iN è geatti non. Al 70' Tolfolutt, ll migliore La Fortitudo fa saltare il banco mente i propri beniamini 


hanno avuto che pochissime dei triestini, ha calciato be. vincere. Il gol è arrivato 


I DR: E 5 2 quasi subito: al 10° Mar- "' 
palle giocabili. Ha fatto il suo nissimo al volo dal limite, ma. muggesani ringraziano Spadaro, Portiere-saracinesca EIA STE bella mi 


esordio il giovane Purpiglia la palla ha sfiorato il palo ed 0-1 mancanza di UN risultato e, sioni giallobiù ed alla fine RESA Siano i 
che ben di è distinto, ma ha è terminata sul fondo. La cro- peggio, nr di gioco, hanno intascato l'intera Vestusafs INSIPETERCHE i 
dimostrato un certo timore. naca è tutta qui. Infatti fino al possono alla lunga intac- posta con pieno merito. reagisce, ma non riesce 


fischio finale non è succede- MARCATORE: al 20° Matko- Care gli equilibri interni di Diego Malisan ha cercato a mettere sotto la forma- 


Un pareggio, dunque .che ac- ira Mia una squadra chiamata ad î i di he ieri h. 
i . so proprio piuùnulla, RUDA: Malusà, Cergoli, Dri, +, ai di ravvivare la gara nella zione di casa, che ieri ha 

Sogieni antamboelorme proprio Pie finitiva, se || (02146 Zemolin), Batison tie  SSSere protagonista ed in- ripresa innestando Zemo- R1OFgio inaimoaie Sena 
zioni anche se i trivignanesi, Il Ponziana, È ro, Rigonat, Marchesin, DelPin, ‘Cce passata nella medio- line Domenico Donda; pro- etero inmostra buo, 
nonostante le defaliance di n'è si ritornato a casa CON UN | | Donda V. (dal 46° Donda D), Sie ir nonh prio di quest'ultimo sono i... 
alcuni uomini, hanno fatto meritato punto; per I Trivi, n, AUATONI A IO RE l'Ubato | state alla fine le conclusio- Gune.belle discsssali De 
vedere qualcosina in più dei | gnano, che veniva da quattro | FORTITO OC: Chemag, Apo: aI20"quando Matkowie eo "i PIÙ pericolose, sventate Grassi sulla sinistra. 
triestini del Tecnico Di Mau- . vittorie consecutive, una bat-. | .toli, Stasì, Pinna, Sclaunich, profittando di una Re ap- dal bravo Spadaro che a Gregorat comanda bene 
ro. tuta d'arresto che senza dub- Sambaldi, Matkovic, Pulvirenti. rezza difensiva, ha Soa 10' dal termine ha compiu- la difesa che corre un 
Nel primo t ‘è bi blemi. La ARBITRO: Mossenta di Pasian cato il risultato: Sbloc- to un vero miracolo, volan- pericolo solo all'86 
pi (empo c'è poco da jo non crea problemi. di Prato ato; hanno con- do a respingere una borda- quando una grande mi- 
segnalare le conclusioni a. compagine di. Petrello, al Li tenuto, senza correre ec- ta sparatagli da.non più di SCMia INIRrRa Vicnasoro: 
rete sono state praticamente completo, è sicuramente tut- RUDA — A Ruda i conti Cessivi pericoli, le pallide . una decina di metri. Eietasni Leno alano: 


samente. 


nulle sia da una parte che  t'altra cosa. ‘vanno rifatti, e in fretta. La quanto infruttuose  incur- [ Luciano Tomasin] [Michele Tibald] 


dall'altra. | portieri sono stati [a.m.]. 


TT 


AE 


"» 


4-1 


MARCATORI: al 20° Franca, al 
25° Mosetti, al 35° Bastone, al 44 
Franca, al 76° Cecchi. 


MUGGESANA: Scrignani, Apol- 


lonio (dal 70° Zuliani), Fontanot, 
Persico, Potasso, Franca, Mosetti, 
Tenace, Pribaz (dal 56° Pecchi), 
Gattinoni, Cecchi. 

PORPETTO: Pacorig, Favotto, 
Cocetta, Bastone, Mazzero, Bian- 
chini, Moro (dal 56° Puntin), Pez, 
Della Ricca, Martini, Grop. 
ARBITRO: Franzin di Monfalco- 
ne. 


MUGGIA — Scontro vera- 
mente impari quello tra Mug- 
gesana e Porpetto. Troppo 
brillante la capolista in que- 
sto periodo perché l’ultima 
della classifica venga pro- 
prio a Muggia per cogliere il 
primo . risultato utile della 
stagione. Franca mette in re- 
te la prima segnatura, al 20°, 
con un intervento di testa su 
calcio d'angolo. Secondo gol 
molto simile al 25’, ad opera 
di Mosetti che irrompe dopo 
scatto breve e cross di Gatti- 
noni sulla destra. Per il Por- 
petto si tratta di un impegno 
senza velleità e per il suo 
‘nuovissimo allenatore, 


CALCIO ) 


MARCATORI: 45° Diviacchi, 47° 
Volijc, 83° Germani. 

ZARJA: Cocevari, Antonic, Ri- 
dolfo, Grgic (59° Tognetti), Ger- 
mani, Auber, Voljc, Varljen, Fon- 
da D., Mauro, Kale (72° Borelli). 
MORARO: Valente, Lestani, 
Calvani, Blasizza, Conforti, Don- 
da, Grattoni, Vecchiet, Longo, Di- 
viacchi, Cassani. 

ARBITRO: Aviani di Cervignano. 


TRIESTE — Vittoria in rimon- 
ta dello Zarja nel confronto 
di testa della giornata. | bian- 
coneri del Moraro erano 
passati in vantaggio proprio 
allo scadere della prima fra- 
zione di gioco con un colpo 
di tesa di Diviacchi, pronto a 
girare sul palo opposto un 
cross dalla destra di Grattoni 
che coglieva impreparata la 
difesa dei padroni di casa. 
Voljc, al 27', entrato in area 
e, liberatosi dal controllo del 
diretto difensore, mirava il 
palo lontano, ma il suo tiro 
finiva di poco a lato. Ancora 
Voljc al 40’ centrava un cross 
teso sotto porta impegnando 
in una respinta in tuffo Valen- 
te, e al 44’ stringeva in pro- 
gressione verso il centro e 
dal limite dell’area tirava di 
qualche metro alla, destra 


“della porta bianconera. 


Nella ripresa, al 2’, immedia- 
to pareggio dello Zarja. Mau- 
ro lancia sul filo dell’off’side 
Voljc che con un bel pallo- 
netto supera Valente uscito- 
gli incontro. AI 51° Diviacchi 
impegna con un tiro cross 
l'estremo difensore avversa- 
rio, poi, dopo una velocce 
azione corale, il Moraro pro- 
va il tiro da lontano con lo 
stesso Diviacchi, senza esi- 
to. La partita, sempre vibran- 
te, ha un'ultima scossa 
all’83' con la rete della vitto- 
ria dello Zarja. 

[Paolo Marcolin] 


Oscar Soratto, si tratta di tro- 
vare nuove soluzioni per il 
prossimo auspicabile riscat- 
to dei giallorossi. E intanto 
Può conoscere le doti balisti- 
che dell'esperto. Bastone, 
che al 35° trafigge Scrignani 
con una potente punizione 
dal vertice dell’area. Poi è 
ancora Franca, prima del ri- 
poso, a ristabilire le distan- 
ze: Tenace scocca un gran 
bel tiro dal limite che sbatte 
sotto la traversa, la palla tor- 
naincampo e il capitano del- 
la Muggesana, da posizione 
leggermente angolata, in- 
sacca al volo. Nella ripresa 
rasenta quasi la monotonia 
la superiorità tecnico-tattica 
dei padroni di casa. AI 51° 
Tenace, sempre perentorio 
nelle sue improvvise avan- 
zate, se ne va in slalom ver: 
so la porta avversaria ma ti- 
ra sull’esterno della rete. Il 
Porpetto tenta qualche affon- 
do ma la retroguardia forma- 
ta dal libero Persico e dai 
marcatori Apollonio (poi so- 
stituito da Zuliani) e Fontanot 
è sempre attenta e non la- 
scia alcuna possibilità agli 
avversari. 

[Riccardo Huber] 


RISANO 


Tre gol mettono k.o. 
il capolista Gonars 


3-0 


MARCATORI: 56° Boschet- 
ti su rigore, 70° Paravano, 74? 
Boschetti. 

RISANESE: Fornasiero, 
Furlan, Garofalo, Pez, Toso- 
lini, Piani, Boschetti, Porta, 
Avian, Dindo, Paravano. 
GONARS: Danielis, Bruno 
(70° Masolini), Steilin, Luc- 
chetta, Basello, Piccolotto, 
Todaro, Moretti, Masolini, 
Pez, Bandiziol. 

ARBITRO: Sanzò di Mon- 
falcone. 


RISANO — Ottima prova 
dei padroni di casa. La 
Risanese ha fatto fuori 
infatti la capolista gio- 
cando uno stupendo se- 
condo tempo, scavalcan- 
do così la formazione del 
Gonars in graduatoria. 
Due gol della tripletta 
portano la firma del can- 


noniere Boschetti Che, 
con sette marcature, ha 
finora realizzato la metà 
‘delle. reti per la sua 
squadra, la cui difesa, fi- 
no a questo momento, ne 
ha subite solamente tre. 
La. partita ha offerto 
spunti interessanti per la. 
cronaca soltanto nei se- 
condi 45 minuti. Dopo un 
primo tempo equilibrato, 
la Risanese è andata in 
vantaggio dopo una de- 
cina di minuti grazie al 
rigore concesso da San- 
Zò per atterramento in 
area di Paravano: sul di- 
schetto si porta Boschet- 
ti che realizza; dopo il 
raddoppio di Paravano, 
è nuovamente Boschetti 
a concludere a rete, con 
un potente tiro che con- | 
danna l'incolpevole Da- 
nielis. 


MALISANA 


Sport 


SCONTRO IMPARI CON L’ULTIMA IN CLASSIFICA 


: La Muggesana affonda il Porpetto 


sE ragazzi di Ispiro, grazie anche alle buone prove offerte da Franca e Bastone, si riconfermano primi 


Con un tiro dal dischetto 
il Mortegliano impatta 


1-1 


MARCATORI: al 75° Bogoni, 
all’85° Strizzolo. 
MALISANA: Bertoli, Pitta G., 
Marcatti, Bertossi, Pitta M., 
Battiston, Comar, Allegro (80° 
Marcatti, dal 90° Milanese), 
Bogoni, Buiatti, Zamaro. È 
MORTEGLIANO: Beltrame, 
Contento, Zinzone, Strizzolo, 
‘Gomba, Mantovani, D’Urso 
(65° Gori), Zunino, Garbino, 
Candolo (60° Fiorenzo), Turco. 
ARBITRO: Comuzzi di Porde- 
none. 


MALISANA — Prima rete 
stagionale per il Malisa- 
na, ma. l’appuntamento 
con la vittoria è ancora 
rinviato; equa spartizione 
della posta, dunque, a le- 
gittimare un sostanziale 
equilibrio tra le due squa- 
dre in campo. Da dimenti- 
care il primo tempo, in cui 


l’unico brivido è stato pro- — 


vocato da un'incertezza di 
Bertoli che ha costretto 
Bertossi a un affannoso 
recupero sulla linea. di 
porta. Più vibrante e den- 
sa di emozioni la ripresa’ 
con le due formazioni 
spesso sbilanciate alla ri- 
cerca del gol. Passa per 
primo il Malisana su puni- 
zione; Pitta batte teso e 
centrale, Beltrame non 
trattiene ‘euogoni ribadi- 
sce in rete senza difficol- 
tà. Dura però solo dieci 
minuti l’illusione della vit- 
toria. All’85° infatti il si- 
‘gnor Comuzzi concede al 
Mortegliano un ineccepi- 
bile penalty che Strizzolo 
non fallisce, riportando 
così in parità i suoi. Piutto- 
sto concitato il finale, con 
molti falli, un'espulsione e 
geometrie di gioco quasi 
nulle. 

[g.b.] 


TRIESTE 


Lunedì 12 novembre I 


Ottima prova del Prisco 
contro il Torviscosa 


1-0 


MARCATORE: al 55° Volo. 
CAMPANELLE . PRISCO: 
Vaccaro, Noto, Pradel, Bello, 
Turincich, Messidoro, Farina 
(Giannolla), Manteo, Punis, 
Umek, Volo. Dragovina, Ghez- 
z0, Mazzoccola, Corelli. 
TORVISCOSA Barufaldi 
(Luppoli), De Curti, Favaro I, 
Peloi, De Zottis, Zaninello, De 
Bianco, Zanolla, Mauro, Pio- 
vesan, Pitta. Tumiz, Favaro II, 
Giaia, 

ARBITRO: Innocenti di Gori- 
zia. 


TRIESTE — Dopo il buon 
punto ottenuto dall’ultima 
trasferta isontina il Cam- 
panelle Prisco ribadisce il 
felice momento superan- 
do meritatamente un Tor- 
Viscosa apparso consi- 
stente soltanto nella pri- 
ma frazione di gioco. Al 6°, 
infatti, la mezz’ala Umek 
si liberava elegantemente 
in area e stoccava di de- 
stro da pochi metri, co- 


stringendo Barufaldi ad 
Un salvataggio spettacolo- 
so in corner. Superato il 
disagio iniziale il Torvi- 
scosa abbozza qualche 
reazione di rilievo e verso 
il finire del primo tempo si 
rende estremamente peri- 
coloso con il duo di punta 
Piovesan-Tumiz, abili a 
sfruttare entrambi i varchi 
concessi dalla retroguar- 
dia triestina. Nella ripresa 
il Prisco capitalizza l’in- 


“ contro grazie a Volo il 


quale al 55° con una dia- 
bolica conclusione dalla 
linea di fondo corona una 
bella azione corale con- 
dotta da Farina e Punis. 
Nel finale l'ottimo Barufal- 
di, si eleva quale autenti- 
co baluardo, evitando per 
il Torviscosa un maggior 
passivo. Tra i triestini, ol- 
tre a Volo, bene i giovanis- 
simi Pradel e Giannolla, 
quest'ultimo al positivo 
esordio in categoria. 

[ Francesco Cardella ] 


| 
pe 


IBIANCONERI DEL MORARO AVE 


CAPRIVA 


L’Audax dopo tre minuti 
conquista i due punti 


0-1 


MARCATORE: al 3° Casagran- 
de. 

CAPRIVA: Mattiazzi, Maran 
gon, Vecchiet, Bogo, Madon, 
Grion, Riavez (Braida), Manzini, 
Persoglia, Grattoni, Cassani. 
AUDAX: Andreoli, Villani, Mo- 
retti (Maggi), Olivo, Bercè, Lo- 
dolo, Piscopo, Presti (Terpin), 
Casagrande, Toscani, Mestroni. 
ARBITRO: Pascutti di Udine. 


CAPRIVA, — L’'Audax ha 
vinto con grande merito 
mettendo in mostra un bel 
gioco che ha dato i suoi frut- 


ti. Si è rivisto, finalmente, il 
bomber Casagrande in pie- 
na forma: si è mosso molto 
bene dando la vittoria alla 
sua squadra che ha giocato 
a tutto campo. La cronaca in 
breve sintesi... Parte bene 
l’Audax che cerca il colpo 
della vittoria e lo ottiene su- 
bito. Infatti corre il 3' quan- 
do Toscani scodella un 
buon pallone a centro area 
per lo smarcato Casagran- 
de che non ha difficoltà a 
battere. l’incolpevole Mat- 
tiazzi per la rete della vitto- 
ria. 


VILLANOVA 


I biancoverdì pareggiano 
anche con la Pro Farra 


0-0 


VILLANOVA: Pizzamiglio L., 


‘Mattiazzi, Brandolin, Moc-_ 


chiutti, Bevilacqua, Gabbai, Er- 
macora, Paludetto, Baluini, 
Pizzamiglio, Bani, Grattoni. 
PRO FARRA: Cecot, Brumat 
L., Ermacora, Donda, Cucut, 
Bartussi, Bregant, Brumat D., 
Bressan, Zuppel, Ambrosi. 
ARBITRO: Licata di Pordeno- 
ne. 


VILLANOVA DEL JUDRIO 
— I biancoverdì del Villa- 
nova da quattro domeni- 
che non vanno oltre il pari; 
anche oggi in casa non 
hanno trovato la via del 
gol. Gli ospiti si SONO pre- 


sentati in campo con grin- 
ta e concentrazione senza 
lasciare spazio ai locali. 
Nel. primo tempo si sono 
Viste solo due belle azioni, 
la prima con uno scambio 
al limite Baulini-Mocchiut- 
ti che spara su Cecot che 
para in due tempi; la se- 
conda con Zuppel che in 
area sciupa tirando a lato. 
Il resto senza tante emo- 
zioni: solo all'88' Ermaco- 
ra viene atterrato in area 
ma l’arbitro non concede 
il rigore. Una partita dun- 
que per i biancoverdì da 
dimenticare: c'è da rim- 
boccarsi le maniche per 
avvenire. i 

La [ Rino Tesolin] 


VANO SEGNATO ALLO SCADERE DEI PRIMI 45 MINUTI 


Una rimonta vincente per lo Zarja 


3-0 


MARCATORI: al 41° Pallavici- 
ni, all’83° Di Lena Flavio, all'85” 
Di Lena Fabrizio. 

CORNO: Cantarut, Antonutti, 
Visintin, Riz (Marcuzzo), Zucco, 
Biancuzzo, Tonizzo; Di Lena Fa- 
brizio, Di Lena Flavio, Pallavicini 
(Fedele), Del Negro. 


Furlan, Craghen, Anzolin, Cam- 
podallorto, Samsa, Mauri, Muta- 
scio, Franti Fabio, Franti Rober- 


to. 
ARBITRO: Feltrin di Pordenone. 


CORNO DI ROSAZZO — AI 
41° prima rete dei padroni di 


Tre reti contro il Fogliano: 
una partita a senso unico 


‘sione al centro per l’accof' 


FOGLIANO: ‘Tuniz, Boscarol, 


= 


casa: Tonizzo si invola sull 
destra e scodella di pre: 


rente Pallavicini che con U' 
tocco morbido gonfia la ni 
te. Al 34° Anzolin lascia 
campo per doppia ammon 
zione e il Corno approfi 
subito della superiorità no 
merica prima con Flavio in 
Lena lesto a correggere | 
rete un cross dalla sinist!® 
di Pallavicini e poi con 
brizio Di Lena che su 1orA 
di Del Negro esplode UN È, 
nistro forte e DIGO © 

issa il risultato finale. .__gj 
È [Luigino Zyoco] 


